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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 

Via IV Novembre, H9 . Telef. 67.121, 683.385, 63.521, 61.480, 67.845 
ABBONAMENTI) Un anno . . . . L. 2.500 

Un semostra . . » 1.300 

Un trimestre . . » 700 . 

Sprillatoti»- in AUriuiirfiu imstdlc < mitu ronfili*- nt.vai* i s'fi'ii 

' PUBBLICITÀ': per ogni millimetri di wloaoz: Coi!/m*iciili e Cla*ra» I, 70 • t>M 
ip'lti<;oli L. 70 • Onni<-i U 100 • Neetol'-'ii» !.. 70 fiasntUtii tivn'tie. I •-»»!» 
li 100 pio (|.<® Q'-Tcm'iie Pz-ja'T-vnln 1 ic i pa l'» Rivoly. r-t «Cl 1 Pi P, Il ftOPf.l. 
CITI IN liAIIA (S P.l.) Vi* del Fsrlsmesto, 9. Remi — Telefcal 61.372. 63.064. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


BUON 

a tutti 

FERRAGOSTO 

gli italiani 

+ 


VENERDÌ 15 AGOSTO 1947 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


Per i prezzi 

non c’è manza 


La lotta che la Confederazio¬ 
ne Cfnerale del Lavoro ha ur- 
gagjriato per arginare l'aumento 
del tosto della vita, è la conti¬ 
nua/ione di quella che le ii,oi- 
te libere e democratiche organiz¬ 
zazioni sindacali conducono da ol¬ 
tre due anni in difesa del sala¬ 
rio dei lavoratoli. 

Perchè si tratta sempre dello 
stesso problema: la difesa ilei sa- 


LA MISSIO NE LOMBARDO IN AMERICA 

lardo Mario con od 5.0. 

è stato firmato a Washington 

Il Irallato commorcialc e di amicizia sarebbe in via di elaborazione • L'accordo compren¬ 
de In rinuncia da parie dell'Italia e degli S. U. dei rispettivi credili - Sblocco dei beni italiani 


4 morti e 60 feriti v witoma 

in uno scontro ferroviario r\|ir 1 y IDDI I 

BERGAMO. 14. — Un grave in- I 11 J I * I |j I 1 I i 
fidente ferroviario è avvenuto alle Ve Me 

18.30 sulla linea elettrica della 

Valle Brembana. Due convogli prò- -- 

cedenti in senso contrario sul bi- 

nario a rotaia unica si sono scoli- LO.K_I.fcI.® 

trati. fracassandosi. 

“ s ! f. v " ifical ° circa 4ue VIAREGGIO, i 4 . - Mi piace- 

ehilomctn calla stazione Hi Zegno ,, , _ ' 

nel tratto Zegno-San Pellegrino reboe iniziare con: « Oggi colpo di 
lungo 5 Km. e a ìotaia unica in scena al Pienno letterario Yiareg- 


r y (lumia ìiiliio®mi m reiMO© wa®i©<§d© 

DUE LIBRI DI FRONTE ALLA GIURIA 


Un tratto in runa così stietto, che 
l'incontro avvenne inaspettato cd 
il macchinista non fece in tempo a 
bloccare il locomotore. 


WASHINGTON, Il 


j II convoglio proveniente da Ber- Moravia dalla trina, è più una colpi 
Ha avu-1 liani derivanti da requisir, io ne rii i Governo ri’ Washington rinuncia «amo. diretto a Piazza Vallebrem- letteraria che un colpo lenerano. P. 


lario reale, tiri potere d'«u qui.-to tu luogo ni Cipri timcntn di Stato beni o da occupazione di stabili. altrc'i al rimborso delle spese da barin era stracarico di gitanti, e con eccoci al!'.univo *on la Rellonei 


di quanto guadagna il lavora- Enm;i fieli accorrlo ìtaln-annrica- L'articolo secondo del docunien- e.->so sostenute per il rimpatrio dei procedeva ad andatura modesta, 
f r , r p ° K no negoziato dall'un Ivan Matteo to numero uno riguarda la rinun- pi'pionieri come pure al rimborso mentre jl convoglio procedente in 

f-S , . . . . Lombntdo. Por sh Stati Uniti ha eia da parte degli Stati Uniti dei dell-" 1 somme anticipate alle forma- senso inverso marciava a forte an- 

GUianuo le nrg.nitz/n/ioni sin- (irinato il Sotto-ciretai io di Stato propri riediti veiso l’Italia. Si trat- zioni partigiane. agli equipaggi del- datura ed era comnletmnentc vuoto. 


tOKRISPOKDEAXA l>I SILVIO MICHELI 

VIAREGGIO, 14 . — Mi piace- Premio letterario Viareggio 1947 . -ere * il più bel libro pubblicato que- 
abe iniziare così: « Oggi colpo di Intanto lq discussioni continuano st’anno. E così la De Cespedes e cosi 

ma al Pienno letterario Yiarec- ^ P‘ ir l are coi giudici, tutte le opere Angioletti. Se non ci fosse quel ballo... 

Sto. Ma in realti .1 colpo non c'è scartate crano éei ,ibri ’ dice ‘ Co ° Bontempelli crede vera- 

stato; ci sarebbe stato, è vero, ma -^ questo era d. ieri. Stadera ri- mente a parte ,1 lato coreografico 

1 i- poso. I eluditi si sono adunati nel pò. della raccenda. Ma csi ritengono che 

a esc unione e a « umana fi nicr j^gj c>i Ora |j p U oi scovare mìschia- Gramsci fu il miglior libro dell’annata. 

oravia dalla teina, e piu una co pi . cv *■ << - r , ». . , c - •• * _ „„ 

. 1 1 , V ti alla folla nei locali lungo la pas- «• Si, si, si — dicono — e vero, va 

;teraria che un colpo letterario, h • c 1 . «, > t- . ■ 1 -i u u„ 

» 1 r> 11 • seppiata. Soltanto Repaci e gli or;a- bene, ma siccome c c anche il ballo 

>t eccoci ali ambo ioti !a Rellonei . . 11 • * 1 • » li.. 

mzzatori sono alla Capannma. e non si vogliono ricordare che la se- 

nainsci. Ad ljn ca ffè su ] m , lrP trova an- ra avanti alla Capannina avevano 

. tl } 3rc 3 1 , Kl u a * P- r ' 11 a che De Vita clic è in ripom qui da battuto le mani a - l.e Coefore » di 

gli 1 rvp’.i itoti o/arvvm 1 ' ..... . • * • » 


c Granisci. 

A mare la sciabica, per chi li ha 


voratori, malgrado sia provato 0011 nana o ck„u fatati unni ai ri- 
r.he i «alari attuali raggiungono •'T^bvi cioditi od il iccondo lo 

appona In media fini f.OV» di quel- K t n \ fì . C{: \' r Cl bo ( ni , 'J^ 1 ' S a ‘ 

, 1 . ' ti Uniti, la i o .titu/ione nel naviglio 

li di anteguerra r pò-,, esso.e per- „ aliaim ., ?nu£ Mratn ed ,1 Irasf’ii- 

fanto giiistifieati'-sima min lotta mpnto nll'itnha fh navi . Libcity.» 
per aumentare il tenore di vita dei americane. 

adoratori. riminolo doirUalia 

Ma, ripetiamo, oggi purtroppo ... 
cn tratta ancora «olo di difende- L articolo primo del documento 
re il salario rcnlr attuale, cioè numero ..no sancisce la rinuncia da 
,. . . 11 ,. parte dell Italia e d°i suoi cittadini 

^ Ia u ,nr , r ‘' rlrrp al . rl,i ? t<0 a crediti n pretese nei confronti de¬ 
dei ho n fli anteguerra d potere gjj Stati Uniti. L’Italia si impegna 
d arquiMo di quanto guarlagnn il af ( abbandonare ogni pietesa o ri- 
lavoratore. marcimento per fatti dipendenti di- 

Di qui la lotta in»rapre«n dal- rettamente da azioni di guerra e 
la CG.LL e tini viudm ati — Ca- solleva il governo degli Stati Uniti 
mere del lavino e l'Ydera/ioni di f *?. responsabilità in lappoito 

ni p 5tl > rr _ por p.„» nr ,. di neutra- all , q sistemazione delle richieste di 
, ' , . . . . . indennizzi dei cittadini italiani. LI- 

I.zzaro la svalu azione del potè- lfiUa rinuncia alhcci a tutt, i ere- 

re d acquisto del «ninno mediali- diti velativi al mantenimento dei 
te aumenti ' di retnoii/.ione e, a campi rii profughi ed al trasporto 
partire dnll'ottobrq 46, niefliante etcì medesimi, come pure al nnt- 
ì'ado7Ìone della «cala mobile jter bor.su d:t fondi 111 lire anticipati 
determinare gli aumenti della rn- agli enti militari alleati. Rinuncia 
sidetta ' rotitiugenza » eiftè {Iella P°' °qb' mriemnz.zi richiesti da cit- 

indennità di carovita. * pd » n ' i, ? l . lani in ra RP 0i ' ( l ° inc ,'- 

.. ,■ »• f rioni 1 mai ittimi ventili rial set* 


Volta. Jenco, De Benedem, Bontem- 


corso delle operazioni militari. Il 


(Contivm in i. png.. 4 col ) 


LA LOTTA PEK LA DIFESA DEI SALARI REALI 

Martedì il governo risponderà 

alle richieste anti-inflazionistiche della CGIL 

Viva attesa nel paese - “ La situazione è gravissima „ dice Di Vittorio 
Piccoli e medi produttori contro la politica creditizia di De Gasperi 
ed Einaudi * Continua lo sciopero dei braccianti agricoli del Bolognese 


• I gior parte delle carrozza L’opera • rete et ni erano d« rune le ?pe- 
Idi soccorro e stata subito iniziata. c*e, in principio. Ai primi di luglio 

Et giuria aveva scelto fra i romanzi, 
i volumi di por^e ecc. ect. usciti 

SALARI REALI quest'anno e concorrenti alt e 5 ~ eoo 

_ lire del premio: un elenco che com¬ 
prendeva la Rellonei. Rernari, Reno, 
■ ■ -> Carricri, Gmrburg. Marotta, Monsl- 

0 B M0 1 4% b, Pavese, Pea, Quasimodo, Seleni. 

89|JUVIIJt#rd Vittorini, 

■ L’orizzonte era quindi vasto, con 

4 * 1 ^ ■ || qualche nuvola sulla sera; ma «ros- 

Il 0 n 6 Ct 6113 Ula IL 50 , di 5erat buon \ empo si spera .*• p° ! 

si dice anche: « Aria rossa o piscia o 
soffia ». E lì «iamo arrivati dopo sei 
ttìntn rlir'B fi» l' ìiin n*n lunghe giornate di tira e molla. 


1 arrebbe. invece si arriva sempre 
lì. e lì a qualcuno non va proprio che 
Gramsci vinca, per via del ballo. Ma 
riconoscono nelle «Lettere dal car 


Coree gli altri q’iotlri’.v’jii del 
mattino, 

« V t T X I T A* » 

non esce nei giorni d 1 sabato, 
domenica e lunedi. Riprendere¬ 
mo le pubblicazioni col numero di 

MARTEDÌ' IR AGOSTO 


1 TECNICI DEL CANCELLIERE 

raparlo ialini Infoierà» 

remiyrazioiìe in Argentina 


lunghe '-iornate di fin e r’olla L’on. Stefano Jaclnl sarà 11 deie- merosl « professionisti » ti avesti ti da 

" h r, , , ... \ gafo tonano che si recherà «rossi- operai, e carichi di gioielli e va’.ma 

Con 1 esci,.stone dell onera d, Mtv ^ Uen e os Ajr6£ a pr ' endere -he hanno Provocato , noti scandali. 

rama che faceva da ponte d. cqu,b- eontaH , con Je autorltà arg0nt!ne - 

brio, sono nma-ti sul piatto la Rei- p er j c » aucstioni pendenti» ieiatlvm RicnhtlR PÌSICCIIIVIDI'P 
•onci con «I segreti dei Gonzaga» c all'emigrazione Italiana. 


L’on. Jaclnl. rappresentante de’ta 
corrente più reazionaria della Demo¬ 
crazia cristiana, e nemico accanito 


que ritocco «alarinlc n lo mini¬ 
ma pcrrqunzionr ili rctrilm/iom* 
o aumento rii « oulimrcn/n. «erse 
cojtip prrtr«to adì «poetilatori per 
piu«finearo In ror«a al rialzo ilei 
prezzi. 

Perciò, por rlifomlcre il «alarlo 
reato rloi lavoratori, cioè il pnto- 
re H’aeqnisto rii quanto osci gua¬ 
dagnano, è neco=«nrif» conrlurre 
la lotta sii duo fronti: per cimi- 
fonoro il rial/o del costi) della vi- 
Ta o per aumentare il «alario no¬ 
minale ridando, per l’alimento dei 
prezzi, il «alario reale dei lavo¬ 
ratori venga nd e««oro ron«Ìflere- 
voltnonte rifinito. 

Alla tregua «alariale. toncor- 
data neirftttobre «corso tra 
C.G.T.I,. e Cnnfindnstria. dfiveva 
eorri«pondere la tregua dei prez- 
?i. ma non è «tato > o«ì. I prezzi, 
p.nzi. hanno accelerato la loro 
enr«a al rialzo Per que-tn. itt 
o r e 3 «ione del rinnovfi della tre¬ 
gua. nel maggio «1 or«o. Et C t* .1.1 . 
ha pure presentalo agli industria¬ 
li un piano fli nti-nre fonerete 
per arginare l'aumento del rn»to 
della vita, ma la Confindu«tria 
mentre, naturalmente. n*e"ttava il 
rinnovo della tregua, rifiutava d- 
pronunciarsi chiaramente su que¬ 
sto piano. 

Intanto, i prezzi hanno eonlt- 
nuato a «altro. 1 .'attuale ros orno, 
rito aveva dichiaralo di voler lot¬ 
tare contro l'inflazione eri il ca¬ 
ro-vita. ha fatto e«atlamente ili 
rontrario ìli follo rii lolla, fino 
ad ora Ira lottato soltanto con¬ 
tro i rlirilfì ifoivnoratif i <fri laro- 
tatari, contro il loro salario rea 
le. por la difesa d r i primieri c j 
dei profitii do rii snrrnlzfnri c d< | 
gruppi industriali ai quali ba^ 
regalalo miliardi — • otne nel ea-j 
«n dei »e««ili — o pr r Vanninil-T 
do} costo della mia mrd'anfr " } i\ 
fin morti in sorto d r l pano dfdn 
Turcfirrn. dei tra<rnrfi. dello po 
sto r (olografi, dell elettricità, dot 
gai. ree. ere. 

Di Fronte a questa offon-tv a pa- 
dropalr-gosernativa contro il pa¬ 
pe dei |?soratori e delle loro Fa- 
rnirli*=. la C.O LI è intervenuta 
per «ma-eherare rii interr«-i che 
«i nascondono dieiro gli Fina"rli 
gli ‘-ceiba, i Merza-nra e simi¬ 
li Torni P per obbligare il go- 
T»nin a mantenere le -uè pronie«- 
*e. ba tsropo-in un pi «no 1 nnnrln 
o preciso fli mi»*,re n‘*e nd argi¬ 
nare re.vlmen'e l'aunu nt*« <lel ro- 


. poi agl, indennizzi richiedi da cit- «n zinauoi * Continua lo sciopero dei braccianti agricoli aei bolognese " no * ' ono ,a nc '- ner io «aucstioni pendenti» Illative Ricnrina piacciimprp 

ladini italiani in rapporto ad inci- ! ? nC! con ' 1 s 5& r f t! t3el Gonzaga » c aH'emigraziqne Italiana. _ I idOOMUIc:-! v 

,11 . 1 . rioni, marittimi avvenuti dal set- Martedì prossimo le ferie esti- no della riunione di martedì è mercoledì a Roma i principali Gramsci con « Le lettcrer dal circcre ». Lon. Jaclnl. rappresentante de'ta i» «rpripralj dal fntrlcmr) 

Quest, aumenti nnnnnull. oF- te , n b lp n | giorno della firma ve de! Governo avranno finalnien- quello delle misure per la lotta esponenti bancari per decidere una Due libri: due mondi. Se la Bellonci —II?!} e rr n!listo, 3 e"nmirn ^cc-irTim ^ - _ 

fettuandosi «empre dttpn I avventi- f |ert P C emdu II Governo italiano ri- te termine. L’on. Andreotti ha in- contro il carovita. linea di condotta. è portata db giudici eh- hanno im- dcn'unltà Vindacalc, era fmo arì£cgi TI , „ .. ni vltlnrio 

to Riimenln ilei prezzi — enea nuncn anrma ai pagamenti dovuti i"atti fissato per martedì alle 16 Dato che il piano d’azione con- Un problema particolare eul parato a stimarla nei noti 'aloni let- uno dei pochi deputati autorevoli na ,e,,era 

1 — -: -1-—.- i~ -* - per lo «fruttali!» nto di hiesclti ita- l’incontro dei rappresentanti del- irò il' tialzo dei prezzi è stato auale sarà richiamata nei prossi- terar i roimni di Gramsci qua nessu- fleIla Democrazia cristiana che anco- all’on. Grassi 

- liani 1,1 1 finzione ad alt.v.ta dica- la C.G.I.L. con i ministeri «eco- presentato dalla C.G.I.L. al Go- mi giorni l'attenzione del Gover- no può par ! ar ’e. Soltanto vi parla della II ZSimcmo^hr tarò: 11 compagno Di Vittorio. Segre- 

1 lCO ‘ Iff anr A h l a ron ,0n ne Pa r a Sri VCr . n a d \ T d,ve ™ tem P° e In ° a " ^iend^ Llro lair^^^^^ n f sua opera che è po*tuma come un uonè ^ Tuteìa dcgH lntere^ Vel tane generale responsabile della 

‘ Le rinuncio dcqli Stati Uniti &lera ? c . Ga& P® tl fimi dei Ministri «economici» do- A e n ro e dalla nsi , , . . .. . lavoratori Italiani in Argentina mira CGI.L, ha inviato al Min’stro 

51 :;e nel frattemDo il leader della vrebbero essere largamente termi- uer. La questione, di particolare an - p P* ,no af * °--J lJ .”' . 1 r .' so a d eliminare onesta disparità di tr»t- rfpiia Giustizia on Grassi una 

j Al»ir obbligazioni ìinpmtantj con- Democrazia Cristiana avra rite.nu- nate entro lunedi prossimo. E’ spe- importanza per la nostra econo- no stati pav«?M con lumia eli misuri , amento. Interessante e 11 fallo che a , rU p ra in'r m ’«i ch-ede la ‘rism- 

tenute pellai titolo primo riguarda to di poter abbandonare gli ozi rabilr — stando cosi le cose — mia. è stala affrontata in un con- letteraria che c un peso convenziona- tale incarico sia stato chiamato un / ' ' tj n-i'ticJ 

il pagamento ria parte del governo della Val Sugano che l'incontro fissalo non si iisot- v cgno dei Consigli di Gestione le. come 3 Ì m, ma si dovrà pur la- democristiano, quando è noto che per "1 f. . £ L. “ mn r. ni «,ra~Ìoni 

; r.rd.., rt, micini il»- problema airordme He, e,or- va pna nuova discussione S e- belle arende rpnlr.ll.IP dalia V.n- ..iare un P i«„ una d. qua cd eoa -JUSS donde èrano «ali Somes” da! 

. .-. ... .- _ nerica, ma dia modo al Governo «'«cr «te^a. Al termine del Con- \\ \ c npric nma v, c . E s a rà il .emigrare - in Argeftina quel nu- fasciamo 

di fornire una precisa, esauriente vecno e stata votata una mozione TI rnmn3Fnn nl vìttor-n ha nn- 

: £ ZIONI - SQUADRISI ICHE NELLA VENEZIA GIULIA . ^ impegnativa ris-nosta. . ' « -< g 3 » 1 n nT' e nS» e a u'l . 1 -— ' ' ■ —- Sto la sua rieh,esta • in ' relazione 

; .. fì , , ta salone è g Mn,a di me n 0 l1 C 'è DiÙ DOStO 

- Il compaqno Pratofongo rss , A , . . v H . « 

*B 4 r* 4 m«dinr! : M «si » «ara .Passibile evitare.forti movi- comc 5ticicta dl fimnzmmrnto e di 1 LI llg jiWl MslUI t?9l!U C IIIIU IIlUUl t? .■ *3™ professione. 

* « s’S /In a' ft Ha al ak Ma B K JV M a ■■ ninni i Hi nrnl nel a r!p lo m ageo un. ... .1 ■ # / Il Sit^rpl.ìnn PPnPra’o nf’ll? L(fITi 


A ZIONI - SQUADRISI ICHE ■ NELLA VE NEH A GIULIA 


I compagno Pratofongo 

iggredito a Monfalcone 


(huvì pnmit'ti/Joni fasciste a Trieste - Una tarsia 
in memoria delle vinóne del nazismo profanata 


TIìIESiL il — U-c^d'Iìì dalla jf'dp de' P C.I. di Mor ,r aItone*, do^o ,-cttori indiudr h!ì i ou^li voc!u n o 

drpo Ir* ii di .eri seia, il compagno CJiord?no Prctslcnpo veniva c.r nelLt foi*m»i azione della C *1 1 L I 
criirir ’n rn i *1 i ven! na di giovinastri, che. definendoci . prit:g*ani riir>^ a rmtrn iV n n J 

li ih.«ni . iio-i r- l.momi a coni ire d’ .iisu'li e di minacce il deDuta■ , • ' I 

corni:,a-!.! V:slc iz otenr cvil tutt'aliro cìie pacifiche di quei giovati! laica ìni.m’.ion.stica elei LfO\eino| 

— c probabi c che l'azgicd.io sia slato inizialmente scamb'ato per un— ( he minaccia di trascinare nell: 


«ara p^3*ibile evitare forti movi- come 5 OC ; C ta di fininziainrnio e di 
menu di protesta celle masse po- .-oordinamen'o. Tia i compiti che 
pn.an, specie nei grandi centri ur- ;pc ,, H10 i iosidcr i la- 

barn •. D altra parte 1 «ttcsa per V nratoii indicano la formulazione 
la i.spooia ricl Governo non e vi- cl -. un pj rno modutlivo per la ri- 
*a -oita.« i neel. ambienti opc ?:. orerà e il miglioramento del set- 
ii-iniegrtizi p contadini, ma c al- tore .siderurgico, mito da formu- 
tictlv.iio viva negli ambienti ne; ,-, re , n „,,; idn t pn i lceiic, dcl- 
pcccIi c medi produttori e in quei !e v - no .- (/ . ICllfJc r ron , consir! 


c'è più posto 
mia madre.. 


ea impegnativa Li-posta, . ' « • »-« drinni nell auàle i ràn -•-•- sto la sua richiesta • in relazione 

“Dentro di me non c'è più posto 

detto%eri ll p°V < iHorio. a ''sc m s, dò- Iti, . . 'olmente allannullamento di ogni 

•cesse perdere troppo tempo « lom :ol’i a tu.dlo che le ..ompclono T IQ fi A IHIfl 111(10^3 discriminazione fra lavoratori di 

«ara p-ssibile evitare forti movi- c( . mc cocicta dj Rnwtan , rn . 0 p di LIR? jiWt H ìtll CsllU C IIIIU IIlUUl t? ,■ ogni professione. 

menu d. protesta delle masse po- .oordinamen'o. Tia i compiti che -—---- - 21 . 11 Secretano generale della CGIL 

pn.ari, specie nei grandi centri ur- . oc!tano d „ r . IO , V) j-, ps jj cr j | a . ff pero rilevare nella sua lettera 

barn -, p altra parte 1 attesa per vora » OI , jnrhcano la formulazione Così ha dichiarato il maestro Graziosi che la generosità verso gli ex-fa- 

la i.sposta del Governo non e vi- (i : un pjrno DroduUlvo PC . Ia ri _ scisti non pun andar disgiunta da 

va -«oita.«* • negl: ambienti opcpi. nrcra e il migliorarne ito del' set- Le udÌFTìZF Saranno riprese H 29 agosto "P a . tto di cius *p’a verso coloro 

ipipiesptizi e contadini, ma c al- tore . s , derur? , vo . ptlito rJa formu . • P * " h f / urono allontanati dal lavoro 

ticd-c-ito viva negli ambienti oc* j vfe , n ton i tcciici del- 'Da) no.-*r'} tnc-n'o :p:cia!e) moitiar.zr sarà poisibdc riscovdcre? ^ * fascismo, altrimenti il pro\\e- 

p cedi c medi produttori e in que: Xfiri ;i/IClldc r ron , con-i-1 FRouvovr , i Ad omo, modo la difesa hà nchir- oimento proposto perpetuerebbe 

.-cuori Indurir ali i quali ' Odono. dj CesHcnc a, oual- du e c'sser d, ™ r<i! r! r anodo che S J° a ìCOr ! L ”'] a «esumazione del ca- una ingiustizia, acuendo ancora gli 

?f."r.'IT h'T iS t'UAFAt: = «-«»t « r: * SX&JS’Z*!.* « ° ! — _ 


Così ha dichiarato il maestro Graziosi 
Le udienze saranno riprese il 29 agosto 


i tcono.-rjsito '1 riir.tto di o-rteci- 


flpp, .■ O fi." 


«re navale — l'On. Pr3to!ongo rendeva rota la «ja 


•rinniua- 'ili il -no a'to non raggiungeva alcun riuiKsto. cd appar.va 
dir» o in*- 1 .«? One -qu.-iririrtica era stata prcoidnata. 

A «ncn gn.nt'i d.i%anti all'ed Scio della stazione, l oti. Ptaiolonzo 
iinp in » -ame.i'c aggredito c ripetutsinciitc lolo.to con v.o- 
cn/fi. Ft ::ig a io; i M , *'ì'nt; o delta stazione, veti.va ancora .nscguito 
e iajg u.’.to dai iicnl. c.sii eoe senza pn, esitazioni sfogavano seìv.sz 
g .ì'i.r ì - *» -a 1 tic nit.ilo la loto ìabb-.a. fi deputalo xeiuva di iiuono 
V'O' entcmc.itc colpito, finché non iiiuciva a «v ,icotar.«i c a lther?.--?» 
degl! .igg’C' ou per nlug:ar s i nell ufficio di nol.z.a n.u uc.nn. RitOi- 
Hd!o a fi csic, loti f’.atolongo vc»me visitato ria u:i medu-o. Egi> .«i 
h fui ce-itu o. ::i saiic paiti dei corpo e sul viso, ina non presenta 
(ni tati itainenic f-ri'c g.r.vi. * 

f-a-aa 1 -! t o l'fmpai sneamcn'e alta v’.p aggrcs'-one di cj: era fatto 
-'-geni >’ uv.i.rti'o Piato’ongo a Monfalcone. at,:i nc denti, induii- 
D'surn’e p.mid-ati allo scopo dl tuiuaie fatmo-terp d: pacifiraz.cne 
••ite ». ri ftpodendo in ctt.i. s: som avute iri pa-rcclne \>r d^l 

c» ria d T ics'.e Pa.titolare gra-.-ità nsnr.o assu-Vo gli incidemi n 
Vie -> .VX «e*'c iti!»'/» dove parecchi opera’ ital ’O. sono siati ferii*. 

f 1" nei*' f.*'Cl-ti hr-nno mu’lic nfianlo in via Oheds. la targa posta 
ri=: . -fa c.«t: a co;n,iie,nor27ion<» delle vittime del nazismo iruci- 
nvr s p’.aiu-a di r.so di San Saba. 


Tino l’rconomia del Paese 
Per onesto litereosr nazioni! 


RUBAVA IL GRANO 

iinclaco democrisiiaiio 
di Oliano latitante 


affiancheranno nei prossimi gior- zimino cer.-nze c agitanoni r.mpy!*f,« d, c'-.r inteso a Pro- t r r sclt,0 . di : ' la - ^ sindaco d* mocnstiano di Orano 

ai altro azioni cd iniziative dirci- Continua In «coocro d». hrac- '!•' d:Spar P c .J a nioglte sono stati denunciati al- 

. , . . intima >•' .iiujt.u i-. i ,•*»« ,u rii unti tavoletta ff* cartone la i Autorità eiudizarn e si sono resi. 

• c a porre sul tappeto per una nr.nh agruoii ,n pronnnn d. Bo- J ”4?, th" Tln- Farle de, cuoio candido r^l foro rii ron.‘-guenza! latitanti. La denur.: 

HUK,a soÌJ7Jone molte questioni. Inolia, snoprro che minarrin n:n n f , -orfico r*nUo proiettile. Fu uro cpcttttoìu ma * zia ha fatto trillilo ahi ^cop^rta di 

! elative alla situazione economica, rii estendersi a tutto il parve se Ijlmicmo 0olle ?rrnr -ulte dw tm- cnbr °: Graziosi nella r.abh-a seni- una grossa truffa perpetrata dal sin- 

Seinbra certo intanto cne. in re- d Governo non prenderà provve- r òrtaun istanze krVa d.fcsa ,e ideati brava una tartaruga rinchiusa nel d = co e alla aporopnazlonc dl 34 

lezione alle proteste che da par- ri meriti seri r temnest:*. i per ri- < d n’tcvcrc la i>c*-i:*'i mc'jicu-lco'ile svo qu otali di gnno 


lezione alle proteste che da par- ri monti seri r temnes*:*. i per ri- iri n’icncrc la pc>i:*<« nic-ficu-lcff'ilc 
to dei piccoli e medi produttori durre la d ^occupazione in questo MfFfwràco e ri.-it-- pitcotopica. 

.,n,ir. .»;nte manzaie al Governo e Rettore. Anche il pc>sonale delle A nostro aii-m l'cs-tn deliri musa 
rinnovate in modo piuttosto vi- due grandi compagnie aeree • Lai a '* Infinto da pn on e, queste prri- 
vacc in occasicne di un recente e *• Alitalia » cnrii-nua lo sciopeso. * } ' Accertn-c ,ii-.o-iiim mi dei due 
monlro r ou il Ministro deirinau- mentre 1 lavoratori ch.mic- Sono 'cefo'- o rquabf.ee rc^moù 

«tr:a in mento alla politica ero. in agitazione per la mancata rezo- (I rrsl ,,„ 0l> . n i- Tr r i, r t - n ubt della 
fii,i7 1 a adottata dal Governo, il Di- lamentazione riclle categorie spe- tc'-sa d'f r ,e_ \ r a m hc*r a quanto 
rettole della Banca d'Italia riunirà fiali (equiparati). r .-tato raccolto crir-t ri*» le testi» 


SI a anche la. perizia psicologica ho Duran’e i primi eiorr.i di agos'o, I 
la sua importanza /omuio-’c cor- carabinieri eoi^strarono un camion 
renfe negli ombicnt, deI processo è va-ico di circa 40 quintali di grano e 
che rqra respinta, ma a rr) t ' sembro Privo delia re!a**ia bolletta E-p'-rite 
che non ammettere lanalmi medica - e P r * n >° Indagini, si accrrto ch<» il 
dell'ette paia me zito de- due co i>»i"/r cr ' , stato caricato ad diano. 


IMPORTANTE SCRITTO Ul il. WALLACE SUI RAPPORTI RUSSO - AMERICANI * 

Amicizia con VU.R.S.S . in pace come in guerra 

«Se Roosevelt fosse ancora vivo fra noi egli potrebbe dire oggi come lo fece nel ’4Z: « la strada che si estende davanti a noi è oscura e perico¬ 
losa » - Egli non disconosceva la forza dei nemici delia pace - Essi sono coloro che si sforzano di suscitare degli att riti tra »S. U. e U. R. S. S.» 


’.'C-'r. qc-r> ri- Foo-,c a*0. (» , a to altre «iti* «m^riranr. qnrll- J 
e ' - < r P-r or- ir ,.f 0 1 , 5 f , . , , 1 

*i T-r, -are--a libro rhr r, a»r»bhr prnrur*|o una pirr- 

r;g cu - r’if'io passo eoe r» p,n lonza n*l Parifico. f 

qi-' r,;-.nr,,r t'mncr-c-i.o Credo per«nna!inrn,r rhr. la Pu«- j 

uri v.o i-da Siberia f p|, Coiti po«.ano r.»rr e 

1 di prandr aiuto I uno ji*r I altro i 
Rii-*ia •nii.lnn r >1 nn»trn per il mondo. r««i devono rerrare j 
[ìrii'-mio «li ino in \-,a. Noi i di romprrnder», a «irenda diretta- j 
ino d-i!^ fr**nliere mnlnni ron | mente e non attrarrlo interme- j 
-oli ini., n*-l Paiitir*» nord 1 duri. 


I a Ru-*ia »o«i»lna r >1 nmtro 
pui nri,‘-iino « u ino in \-ia. Noi 


alihianio fi-ile fr»nlirre mnlnni ron 
r««a -olimi.» n*-l Pai ihr<» d»*| nord 
e in iir--iin"atlr.i pai!*'. Nrllr loro 


pare rc.-,liprp*c Eruimi n,*> «tri {»*-! , ' i i i . 

, ,, , , • , » 1 rr!j/*nrii • «■ninirr» tali r diplomai,- 

«tn iirlln !ita r nc ha cntc-ln la , .. . , . , u ' 

, tic z'i falati I nifi r la nu-*ia *o- 
aHiiazif’pr pratica . . . 

. , ili «irli* p non iianno l*i-o»ni» di in- 

I mpcgpa odo que-ta l>a« , agit;t. lo . , ... 

— , ... - - i terirruiari. «<«i po«-ianio trattar» 

C (, 1 1 . r «i< qra fieli npnopgu» in- ... , . . 

. ^ , . | • , ,, - I luti*» < oli (altro dire' laoi-nle. hi 

mnni/ion.itu cd imnario nt ♦ :iI« i j f . 

. , , . - ih >atriihr do»uIi> dire la irrita *,il- 

1 la\,iratPri del prati io c della . ... 

... - la n« o!ii/i<»ne tiii--a. dall inizio, 

mente, uomini e donile, operai 

contadini- impiegati, artigiani, pif - •="•’”"/» dH>a «era Rn- 

eoli e medi produttori. pen»ÌOt,aiÌ. *•* avrrld.r ,.»t.:t.. ro-lare la «ita 
di-nreupati. a mialtinque partito del n..-u.» par-r o quella d, n„- 
a.»». : rfun* nnrdiù m 11 r**»f gì 1 <li D*'*ln lult* ■ «MI* ciiamcn- 


flppRr(rnr=tnn: perdio quota u " lìi iU n 7' ,ri 1 
lotta è la ìnro lotta, r la lotta r«*rpesio*o » 
rii tutto il popoli» 1a\fir«itorr per l!ia »ontrr»!a^a 
la diFe«a del pane. T" una lotta *al«at<» molte « 
sindacale di wl.i portata nazio i eon una prof.m 
naie, dall’t'ifo d-ri!» quale dipen lo ‘Freno la 


i“ia »o«ie- 


tua (ontro l"ag;rc«‘ionr nanna ha 
*al«ato molle «itr americane ed è 
ron ima profonda zratitiidmr rhe 
io lu» «trrllo la man» di pii, di un 


lini» , timi «.i. i , iii-fc -• • 1 

dono le «orti del Ticsc. L«»a «a- rontadmo «Idi \‘ia - o«,rtira rhe 
rà rnndoffa demo- rati- amente. ma «• ra “ab* decorato per a«err urei- 


rà condotta demo--rati-amente, ma «• ra “ a b* decoralo per a«ere iirn- 
rni, filiti i mezzi deir.azione «in- nunirro.i tcdr.rhi. a“«‘«mi in 
daralc potenza dei no‘lr, gin«ani «oldati. 

Uniti f* compatti attorno alla ,; °'n r ha fa « ,a notare „ r . giorno il 
loro grande organizzazione unita- "»o »"" in *matore ( laude Pepper, 
ria. i laboratori «ono «eramente la Ru-‘ia. gra/ir alla *ua potente 

d rei « i c.-«i — alla lotta , ontro armata ro* a. • ri h» fatto dono 

l'inflazione, la «p*tillazione e lo della «ila e <lrtl'a««rmrr di un mi 
aumento dei prezzi per la difc«a line di gio«am amerò ani». Di 
del poter** d'a* qui«to del «alario dilatando a! momento opportuno 
perla nervini rione del pac--p. la giuria al Giappone, la Ru»»ia 

TFRr*-A A(irf. «C” ir tre.» ha re*ntr'hmto a dimi 

Segretaria Generate dclm FIDI nmr» la durata della lotta e ha »al- 


rhiarando a! momento opportuno 
la giuria al Luppoiir. la Ruttia 
«o* ielle.» ha contribuito a dimi 
nmr» la durata della lotta e ha *al- 


La strada dell’amicizia 

F.’ perno ehe I \la*i*a può fio¬ 
rare un ruolo rr.*i importante. E’ 
perciò che la compagnia di na«i- 
gazione aerea del! Or*a Polare di 
cui il Colonnello Righi e ,1 Colon¬ 
nello Maturili, propn*ero la crea¬ 
zione «emhra a» ere un tal srnui. 
F.’ perciò che io ho Fatto di tolto 
per facilitare lo «ramino di «emen- 
ze r di documenti tra PI ni«er»ità 
dell'Ala*!,* e il Centro di rircrche 
agronomiche «itiiatn a sud di 1 a- 
Loultk. K’ perciò infine ehe ho pro- 
pn>to di riunire una conferenza 
agricola dflEArttro. 

Io «prro che il go«erno «o«ieli- 
ro autorizzerà i turiiii americani 
a viaggiare liberamente nell'Afta 
fovjetica. E «pero chr i turuti ame¬ 
ricani »t tno*lreranno degni dì que¬ 
sto fa«ore. Dopo che gli americani 
a«ranno rotnpreao il ru*«o, etti ai 
renderanno ronto rhe i ru«si anno 
un popolo straordinariamente inte- 
res*anle. So rhe gli agricoltori del¬ 
le fattorie del medio 0»rs, posso¬ 
no comprenderli finch» e»»i non 
• i getteranno nell» ron» ri fazioni 
ideologiche. Attendo con tmpa 


**■ »*e- 

s v- : ; : 




Henry WalUez 

zienz* il giorno in cui una dozzina 
di gio«ant fattori araertrani an¬ 
dranno a studiare agricoltura al 
rt’nueruta di frkon tilt. 

Il r,«ubato del mio alaggio at 


,. rir- | rnnunrrrmi maggiormente ehe I* 
* : e«,«lenza di un più largo lerr»nn 

J d'inte** fra gl, am*rirani e i ru,«i 
I era importante non «nlamente »n 
' | iuta d'accelerare la «ilioria ma 

r' j* | t an*h» in vi«ia di »**irurare prr 
' ■ '. i Ibuaenire una pare permanente. 

! / viaggi di Marco Polo 

_ [ 

' ' | I n più grande numero di *mr- 

|l j I riram dovrebbe imparare il rn««o, 
ti> ] dovrebbe arci,ire i cor*, delle uni- 
T' ’y.' J j »er«ila ru«»e e dovrebbe vivere nel- 
■ - / [ le pii, piccole ritta ru-*r. Noi doh- 

- . | Siamo prendere le mi*>ire no e**a- 

‘ ; ! rie p»rihc un gran numero di 

| rii«*i venga a «Indiare nelle no«trr 
"kg ! univeraiti. Più contatti diretti ai 

Ì | avranno fra gli Stali Uniti e l'Unio¬ 
ne Sovietica, minori po-«ihililà vi 
«aranno perchè «coppi una terza 
guerra mondiale. 

Prima rhe voi vi rrrhiate alla 
sede d'una compagnia di naviga¬ 
zione aerea, a fermare il vn*tro bi¬ 
glietto per Penero, o*«ervate que- 
ato principio fondamentale rhe. bi- 
aogoa rhe voi «indiate, la lingua. 
Ir abitudini e la «toria del parse 
ehe avete intenzione di vùitarr. 
[.'aeroplano ha facilitato i contatti 
diretti, ha avvicinalo i popoli. Ma 
la signora dell'aria non ha alteralo 
la forza di questo prmripin fonda 
dozzina mentale della rompren«tone fra i 

ini an- popoli. 

tura al Molto trmpn prima dello svilup¬ 
po delle rapide eomutnrazinni mo¬ 
lilo at d»rne. Mirro Polo. ,1 grande viag- 


tri» erto l’Atta sovietica è stato di | giator» medine» zie fra Oriente e 


Orriden»». aveva anche lui rtrono- i 
sriiit»* que-ia verità. 

Marco Polo viaggiava b-">0 anni 
fa «ni dor.o d»i cammelli e di altri 
animali da «orna. attravrr*o 1"\«i* 

• 'entrale, dal Mediterraneo fino *1 
Palazzo «li Rubini Khan a Perhl- 
n.o. F.’ là eh» egii impre**ionò t*|. 
mente il f,r.vn Rhan py la profon- 
«lità «Iella «uà cultura che l'impe¬ 
ratore mongolo lo nomino amha- 
‘ciatore in una provincia e«tern* 
a «ri nini di viaggio «Jalla Capitale 
d»| C, ra nri^ Impero rura«istiru rhe I 
«i era sviluppalo m «egnito allr 
conqnut» di Genglii* Rhan. Nell* 
relazione ormai »la-»ir« del suo 
viaggio. Ilare», Poi** -piega il «un 
*iirrr«,o ilirenilo die egli ave»* 
rnnnm»|a!o - non «nlamente |* »,-» 
no*rei-za della lingua » delle ah»,»i. 
din, di quelle popolazioni, ma an 
che «li tre altri dialriti che e»:i 
poteva leggere r «rnver» ». 

Vittoria sulla distanza 

Si è chiamato Matro Polo il pa 
dre dell* geografia moderna. 1 «u>»i 
don, di o«»ervazione, la «na fono 

• crnra delle lingue, i| «no .-pinta 
avventuroso «ono I» qualità fonda¬ 
mentali che deve po-«edere oggi 
un viaggiatore «, un amhvtriatni* 
all’e«|rro, pur <_o| vantaggia pet 
noi di avere nel Parifico e altrove 
migliaia di punte di contatto eoi 
nostri vicini, mentre rhe. Marrn 
Polo non ne aveva »he qualruno 

Se «i eon-iderjnn le di'tanze 
«otto l'jngnln d»l tempo ehe si 
fConftnuo in 4 pug. 2 col ) 


rione mi prema Ir rote,erse dm g,u- d , t , dl plodu ,^ rc . denunri ati rial 
mn fmo ad esasperarla e uva ?rn- MpfJ , co 4 , ,., n . =!j , n -c/z*> erano 

ter.za m tal, condizioni noe sarc,he dJ !u , )rP , nfpr!orJ , q;I o ;1J 

t arata senza enorme d-iHcoltn. leve- fc!tlV] chc scendevano a 77 quintali, 
cr 1*1 per: zìi pztcolojtcn. porrebbe jj c,nd?co ft' r F\a =f , 'r» pii corrente ;Qt- 
(iarc. se t»r,n effa difezi chr riamic ò tritio Air^mnasco quintali, rhe 
rili «poteri, clementi tali tifi cccctIcitc » oni* nno rocimcratì «|»i;» ro]i 7 ì-> fr*— 
un tizio porzia’- di niente rie Flint- fiutarla in un magazzino del finriaro. 
pittato co.tt che il dilemma ron *-7-1 _____ 

Tchbc piu rosi perr-itonn e senile ut - j 

Comunque vale anche la pera d • 500 mila persone 

dire che ieri nel pomengq-o Ora- m • 

r-oj» dopo la deposizio-r della mem- laSCiailO DllIailO 

ma apnanvn molto n.u trarq-j-lln. 

F.t a entusiasta drl suo avio-~a>o c c-l MILANO. 14 — Il tiadizionale eso- 
5 »<t dato sorride u«<- pt» aimnrt de! do dei n*l!ane*l per le ferie di Fcr- 
Ferrsqovo. N'r abbiamo approfittato rago?*o he rioreso que»t anno in p'.e- 
ncr dirgli in temo srhcrzo-o che far- no le mjc rant-frid.che dl impo- 


avchr lui avrebbe p-rtenta iren: '.-nari seno stjti 

rrcqo-to ir due molto lo-uarn de ! t-titui i dalie Ur SS e 2J dalle Fer- 


lermezza e coni 


I CO PIRRO 


Frnsinnne. «Dentro di me non t» o *'’°'ò 

pia noslo per nessuna re ;:on per Dii canto 'oro V liautomob!- 
-tuffre-nn r per m-r. madre po, r 1 "- M'tirue Ranno raggiunto una rr.eota 
"i:in> —.rosi ha r-.mo'-o con granar r ‘ I ** rri!» narter..’'- gioma.iere In 
fermezza e coni »rg»ouc calrc-fa ere per :! Feira- 

ics.tr> PM 7 ^b~ia ia-ruto M.Faro oi- 
> ire mezzo milione oi pedone 


DIE CERIMONIE A KARACHI E MOIA DELHI 

L* India è divisa da oggi 
in Pakistan e Industan 

BOMBAY. 14 f — E Mafo rt». nir-po’o dei po’er: eh® riara \i*a 
cre.ato dall Eccellrpti*.-ima Moa- slPUnidne Indiana «tarerà a mel¬ 
ata del Re fi col ccn=’g!.o * il con- canotto. 

rctu-o dei Lord« spirituali, tempo- apprende m*’ptfv rhe altre 

rali e comuni in quello Parlamen- J r f'anta person® f^ino nm*;5‘e ur¬ 
to riunito, c con h„!onL ri-lio» r : rr p P" 1 ni f«nto fn'e nei nim. 
olezzo, quanto «erru^: dal quindici- ^" ! f^ n ntri dv\rn;it, n^Ke uDin*^ 
«lino giorno rielPago to 1617 ver- - 4 tra ir.du e muròilman. nel- 
ianno creati due Dominion:, indi- cspitale ri»! r.inizb. I,.-»nore 

pendenti che saranno noti ri^pct- - 

tivamente come India a Pal:i*tan ». AHarrlli B Railiadìer . 
Queslc parolr iniziali tre* 1^! 

legge firmata da! re d In_gh:Iterr>. fl | CoflRFPSSO fli LlOIie 
con la quale si concede ima par- ~ 

Lcolare indipendenza all India LIONE 14 — Il rr..i£r»s«o <4»! Par- 

Oj-i ,1 vii-pria riptlo Indio torri tj, ° tona’.iita f..incese l-.izU'cr; 

V. %JCere dellc lnn!e -- iord «la-nane a Libre, h, app»ov a to con 

Mountbatteen H e recato a Rara- ,. lr , 0 ma ^ ltl „ dl , a ‘rciazion- dei 
chi. alla seduta ìnau^ralc drli As- proprio cornifico **srcuti'*o. 
semblna Costiluente del Pakistan, Si sono avuti :> rs; \oM In fa'.ora 
Lord c lady Mountbatten paitt- rel-»i!one. conno l ili contrari 

ranno da Karachi a mezzogiorno ** 6/v ' art * n ^ inn * Jj * zior.n e 
alla volta rii Nuova n>lhi rime compiuta dopo un dibattito dq*»t/> 

a la Olla di Nuova D-lni, aov t ,j lta i, giornata, nel corso dei quale 

parteciperanno alle rerirnonir- or- j| Governo in canea * st3io a.«pra- 
ganizzate per celebrare il traile- mente criticato dal molti delegati. 


• ' « ’/r 
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Oggi Stoma sarà abbandonata 
mestato milione di abitan 




Come ogni anno, oggi Roma per¬ 
derà mezzo milione e più di abitan¬ 
ti. A sovrapopolarsi — almeno per 
un giorno — saranno invece le cam¬ 
pagne, i piccoli centri della provin¬ 
cia, il Lido di Ostia, i laghi e le 
osterie « fori porta ». . 

Gran parte dei romani, dunque, 
per sfuggire in qualche modo al caldo 
opprimente e per celebrare degna¬ 
mente il Ferragosto ha sin da ieri 
abbandonato la cittì. 

Stamane, a bordo dei treni, delle 
camionette, delle « vespe » oppure più 
semplicemente in tram o a piedi, av¬ 
verrà un vero e proprio esodo in 
massa dei romani che lasceranno la 
capitale con la segreta speranza di 
poter dimenticare per un giorno il 
vran tran della vita quotidiana. Co¬ 
loro che ne hanno la possibilità (gras¬ 
si commendatori e borsari neri) po¬ 
tranno prolungare la vacanza anche 
per due o tre giorni: nessuno rim¬ 
piangerà la loro assenza. 

Perfino le caserme saranno deser¬ 
te: migliaia di soldati. con il loro 
bravo foglio di licenza sono già «pas¬ 
sati a! magazzino», ciù che nel ca¬ 
ratteristico linguaggio della «naja» 
significa partire. 

La capitale apparirà ai pochi ri¬ 
masti, vuota e silenziosa. E potrà 
essere, questo, un piacere migliore di 
qualsiasi . scampagnata. Anche tale 
particolare tipo di Ferragosto avrà i 
suoi incanti: Roma solitaria acqui¬ 



li “ sor hlia„ 


insiste ... 


Il signor Sita Federici continua a ne¬ 
gare l'acqua ai propri inquilini dello 
stabile di ola 111 Aprile. Quando oa 
proprio bene, ed il i ignor Federici è in 
una giornata rosea, l’acqua piene di¬ 
stribuita dalle sette alle nooe del mat¬ 
tino. Set giorni neri il signor Federi¬ 
ci l'acqua non la distribuisce altro che 
agli inquilini dipendenti dalla sua 
ditta. 

Va ormai questo non et meraolglla 
piu In mancanza di regimi che lo 
tpediscai’o a colonizzare l'Albania il 
signor Federici, tanto per tenersi in 
esercizio, tratta ( propri inquilini co¬ 
nio trattana gli albanesi. 

Quello che ri nieraoiglla innece i II 
fatto che l'Alto Commissariato per lo 
Igiene e la Sanità Pubblica ancor non 
sia inttrprnuto per imporre al Federi¬ 
ci di distribuire l'acqua nella m’sura 
nella quale piene pagala dagli abitanti 
dello stabile dì pia XXI Aprile. 


FINALMENTE ! 


91 capolinea dell’E F 

spostato a P.le Cloilio 


« A decorrere dal 20 corrente la li¬ 
nea LF. attualmente limitata al Piaz- 
jzale Flaminio, verrà prolungata fino 
al Piazzale Godio riprendendo la ca¬ 
ratteristica di linea diamelrale-ra- 
diale. 


ìProssima distribuzione 
di tessili U.N.R.R.A. 


Oggi sarà la gran 


giornata delle fontane. In mancanza di meglio I bimbi del popolo vi cercheranno 
quel refrigerio che altri troveranno al laghi o al mare 


di seguito un breve promemoria. 

Tutti 1 negozi osserveranno oggi 
41 normale orarlo festivo, senza 
deroghe e senza eccezioni. 

I barbieri terranno chiuso oggi 
l’intera giornata, mentre l par¬ 
rucchieri per signora terranno 
chiuso anche sabato e domenica. 

Le banche e le aziende di credito 
terranno chiuso oggi, sabato e do¬ 
menica. 

L’Esattoria Comunale anche ter- 


le ore notturne, per le giornate 
di oggi 15 e domenica 17. 

La Ferrovia Roma-Clvltaeastella- 
na-Vlterbo effettuerà questa se¬ 


bo con partenza alle ore 21,08. 

Per 1 cacciatori oggi la ferrovia 
Roma-Nord effettuerà un treno con 
partenza alle 5,15 dalla stazione 


ra un treno speciale da Viter- Flaminia. 


Dopo lunga attesa e ripetute promesse, 
pare che la popolazione di Roma otterrà 
finalmente gli attesi tessuti UNRRA. 

Foicht la distribuzione riveste un par¬ 
ticolare fine sociale, la Camera del La¬ 
voro. particolarmente e direttamente In¬ 
teressata ad una necessaria giustizia di¬ 
stributiva verso le categorie meno ab¬ 
bienti ha ottenuto di effettuar? la Ten¬ 
dila del tessuti presso 11 proprio spaccio, 
in Piazza Sminino N. 37. 


NUOVI PARTICOLARI SUL DUPLICE FERIMENTO DI A1ILAN0 



« Sci proprio sicuro che questa è Ostia? » 
sta splendore, carica com’è di vec-,rà chiusi gli uffici oggi, sabato e 


chic memorie e di prospettive sco¬ 
nosciute. 

Senza contare che coloro che re¬ 
steranno non conosceranno la ressa 
dei treni affollati, la corsa per oc¬ 
cupare un pezzetto di prato o di 
spiaggia libera, e, infine, lè spese che, 
per quanto minime, di questi tempi 
contano sempre qualcosa. 

Tutte le piazze e le strade di Ro¬ 
ma saranno a loro piena disposizio¬ 
ne. I tram vuoti e con posti a sedere 
saranno quanto mai invitanti. E la 
sera le orchestrine dei caffè alliete¬ 
ranno coloro che, fatti arditi dal fre¬ 
sco, avranno lasciato le loro case per 
una passeggiatina notturna. Perchè, 
dopotutto, per festeggiare Ferragosto 
basta un cocomero ed un quarto di 
vino. . - - 

Per comodità dei lettori diamo qui 


Rimandiamo a domeni¬ 
ca 24 il risultato del 
grande concorso balnea¬ 
re de «t l'Unità » per la 
piu bella bagnante let¬ 
trice. 


domenica 

Il divieto di circolazione degli 
autoveicoli è stato sospeso per 
quanto riguarda i giorni festivi e 


Abbandonò la mogli® e i figli 


per fuggire a Roma con ramante 


Il Dei fu comandante di squadre fasciste - Allontanatosi da 
Milano subito dopo il delitto avrebbe fatto ritorno a Roma 


Nuovi Interessanti particolari ab¬ 
biamo appreso ieri sul duplice delit¬ 
to commesso nel pressi di Milano 
dal commerciante di vini all’in3rosso 
Giuseppe Dei, individuo assai noto 
a Roma, dove ha soggiornato fino a 
nove giorni fa. 

Il Del sparò un colpo contro la ma¬ 
dre dell'amante, signora Armida Gam- 
bassi, che aveva istigato la figlia ad 
abbandonare l’attempato corteggiato- 
re, e quindi fece fuoco quattro vol¬ 
te contro la stessa amante, Loredana 
Bernini, che aveva preso le difese 
della madre. Le due donne sono state 
ricoverate all’ospedale in gravi con¬ 
dizioni. ma si spera di salvarle. Pur¬ 
troppo la GainbassI ha avu'o un oc¬ 
chio asportato da un proiettile, men¬ 
tre la figlia ha avuto traforato un 
polmone in tre punti. 

Pochi mesi fa il Dei aveva cono¬ 
sciuto la Bernini in treno, durante 
uno dei suoi frequenti viaggi a Ro¬ 
ma. Egli aveva abbandonato senza 
troppi rimpianti la moglie e i ire fi¬ 
gli per fare con la nuova fiamma un 


lungo viaggio attraverso la Penisola, 
toccando le città di Napoli. Roma e 
Genova. Fu appunto al ritorno da 
questa specie di secondo viaggio di 
nozze che scoppiò la tragedia. 

Il Dei, a quanto sembra, era un ti¬ 
po piuttosto vile che violento, ma 
egoista e sprezzante con le donne. 
Egli fu comandante delle squadre di 
azione fasciste di Certaldo e si ri¬ 
fugiò nell’Italia Settentrionale al se¬ 
guito del tedeschi, fuggendo davanti 
all’incalzare dell’avanzata degli al¬ 
leati. Dopo la liberazione, fu arre¬ 
stato in un cinema di Canova, tra¬ 
dotto a Firenze, processato e scarce¬ 
rato per sopravvenuia amnistia. 

Ieri 11 rapporto del delitto è stato 
Inviato all'Autorità Giudiziaria. 

La Polizia ritiene che sarà assai 
difficile rintracciare fi feritore, per¬ 
chè non si hanno indicazioni su’, suo 
eventuale rifugio. Anche la famiglia 
è completamente all'oscuro della sua 
vita privata. 

Si scsoetta tuttavia che il Del si 
sia rifugiato a Roma, dove, come 


abbiamo detto ieri, ha un fratello e 
conta numerose amicizie ed ade¬ 
renze. 


COME NE «LA VIA DEI GIGANTI’ » 


Poliziotti in locomotiva 


in soccorso di un treno assalito 



Verso le ore 23 di ieri sera una 
scena degna dei Più avventuroso film 
«western* si è verificate nel pressi 
del Ponte Nomentar.o. dove il treno 
merci 633-4407 era stato assalito a 
mano armata da un gruppo di ban¬ 
diti. che. dopo aver fermato il con¬ 
vogliò minacciando con le armi spia¬ 
nate 1 macchinisti, avevano comin¬ 
cialo a spiombare e a saccheggiare 
t vagoni. 

In soccorso del treno assalito giun¬ 
geva però tempestivamente una 
squadra di poliziotti, addetti a: ser¬ 
vizio di guardia dello Scalo Tìbur- 
tir.o. 1 quali per far nifi rresto, si 
seno serviti rii una locomotiva. 

Dopo breve scambio di colpi di ar¬ 
ma da fuoco, i banditi s! sono dile- 
= ii3 ’ 1 senzo. lascivie ::ruis tracci». 
Una battuta irci dime ni non ha da- 
’O alcun rl=uj’.3to. 


jAncora sullo scandalo 
del - li! di fumo ” 


VISA TIMORI A ESPLODE US VIA FLAVIA 


Sei ferii! grayi 

raccolti tra 1© macerie 


Grande panico tra la popolazione - Tutte le finestre 
vicine in trantnmi * I pareri stille cause del sinistro 


De grave sinistro, le cui cause non so¬ 
no state ancora bene accertate, è asve¬ 
nuto alle ore 13,30 di Ieri. Dna violenta 
esplosione st è verificata nello scantinato 
della tintoria e. stireria r. Flavia ». sita al 
n. 5 della via omonima, distruggendo 1 
locali della tintoria e danneggiando gra¬ 
vemente l’attigua orologeria del slg. Tol- 
(nido Ctanfanelli e t) sovrastante studio 
del fotografo A'varo Romoll, 11 cui in¬ 
gresso è in via XX Settembre, 28. 

Sei persone sono rimaste gravemente 
ferite da schegge, mentre lo spostamento 
darla ha protocato la rottura di tutti < 
vetri della facciata del Ministero dell'In¬ 
dustria e Commercio e dt numero.-a case 
vicine. 

Il fragore dell’esplosione, che è stato 
terribile, ha stilettato grande panico tra 
la popolazione che in quel momento af¬ 
follava t negozi di generi alimentari del¬ 
la zona o ritornava a casa dalle spese. 

Dna gran folla si radunava, accorren¬ 
do da tutte le parti, sul luogo del sini¬ 
stro, a stento trattenuta da’’- Guarnì? 
di Finanza del posto di guardia del Mi¬ 
nistero. Fortunatamente n»t presti dola 
tintoria si trovava un camioncino, a bor¬ 
do del quale sono stati trasportati al 
Policlinico t set feriti, raccolti tra le ma- 
certe della tintoria e d“H'oro!oger!a. 

Stil posto giungevano anche i Vigili 
de! fuo-o e t carabinieri della stazione 
vicina, ma ormai ogni soccorso era su- 




imm 




..afa 


Bozzato, che non si trovava sul luogo 
della disgrazia, ma che i subito accorsa 
dalla sua abitazione in via Quintino Sel¬ 
la 20, è stata provvisoriamente fermata 
dalla Polizia per essere interrogata. Sui¬ 
te cause dello scoppio l’ingegnere del Vi¬ 
gili de) Fuoco ha espresso 11 parere che 
si sta trattato di autocombustione di pro¬ 
dotti chimici detenuti ne! locati delta tin¬ 
toria — dove infatti sono state recupe¬ 
rate due serbatoi di foggia militare pieni 
dt benzina — oppure daH’csploslone di 
tubature del gas. sottoposte a eccessiva 
pressione. Tecnici della Società del Gas 
hanno rerò escluso questa seconda ipote- 
*1. Va notato che nella tintoria non si 
trovavano nè autoclavi ni caldaie di sor- 
ta che potessero dar luogo ad un inci¬ 
dente d?l genere. 

I feriti, tutti in gravi condizioni, gua¬ 
ribili in più di un mese o tuttora In pe¬ 
ricolo di vita, sono: un» sorella della tin¬ 
tori. Maria Bossato: l’aiuto ttntora Al-s- 
sandra Collavo, di 21 anni: la stiratrice 
Luciana Belìlnatl. di 1? anni, l’orologiaio 
Tolmtdo CianfanMll. ricoverato in osser¬ 
vazione per probabile frattura rf“l cranio: 
la moglie del Clanfanelll, signora Silva¬ 
na De Eantls. di 27 anni e la figlia Ade¬ 
le. di 9 anni. 


PREMESSE Di SUCCESSO 
alla X Fiera Rei leene 


PICCOLA CRONACA 



Sellale 16 elle ere 19 40 ds Rafie Remi 
pel!» trisais.sr.ee « La refe dei lavoratori • 
orgasìizata dalla Cimerà confedera!» d»I lasero 
e. dedicata »i livoratori dell} provincia di 
Rema, Fietro Ciijcri.etti. r-nn Frfiein S'i.vn» 
della C.d.L. parlerà sul tenia: • Ritegni <ei- 
glinrare le rondinosi dei lavoratori •. Seguir 1 
un breve uotiiiarin. 

Milla noli! dal 19 al 20 ccrr. a causa dei 
latori che Terranno eseguili agli impiantì de' 
viale Giulio Cesare, la lin-i circolare Esterna 
Destra notturna da detta località verrà deviala 
per «1» llirrir.tnnio Colonna, rii dei Gracchi 
«ia L. Caro, p.rrj Taionr. via Federico Feci, 
n.iza della Libertà, Lungotevere Michelangelo. 
Lungoterer* 4»1U irmi «u riprenderà il nor¬ 
male itinerario. 


Ecco come fii presenta la portai 
della tintoria « Flavia » dopo il 
misterioso scoppio 


perfluo: non t’era da fare altro che In¬ 
dagare sulle cause del sinistro e consta¬ 
tare i danni, che. sreondo un primo ac¬ 
certamento. ammontano a oltre quattro 
milioni. 

La proprietaria della tintoria AntoniaI 


CONVOCAZIONI D! PARTITO 

SABATO !6 

La eompsgue A. Stivaletti. A. Citrini. P, 
T angari. L. Marconi alle 1S in Fedenrioae. 

I compagni Tau. Bruni. Sperati. Gerini. Ra- 
dolorie alle 1S in Fsderariere (cftirio organir- 
zitione). 

LCNEPI’ 1» 

Tutti gli agit-prop di Senne In Fcdsrtiione 
alle 17,30. 

Autoferrotranvieri : li cemmiulone di latore 
deU’iniereellulare alle 18 ia Fedenzieue. 

I segretari politici delle cellule TE TI (corso 
Vitt. Em.). Istituto Case Popolari. 1NAML. Ma¬ 
rina Mercantile, Direzione Generale PP. TX.. 
Giustizia, IGAP, alle ore 1S alla Seriore Ponte 
Règola. 

Tutte 1» responsabili, politiche e di mista, 
del lavoro tenminile. alle 17 alla Set. ponte 
Regola. 


La Fiera del Levante, che do¬ 
vette sospendere le 6ue manifesta¬ 
zioni all’indomarvi della celebrazio¬ 
ne del suo decennale, effettuerà 
la manifestazione della Rinascita 
dal 14 al 30 settembre. 

Poiché la vicenda bellica ne ave¬ 
va completamente distrutti gli im¬ 
pianti, l’opera di ricostruzione è 
stata naturalmente immane. 

A cose fatte, però la Fiera di 
Bari presenterà un volto comple¬ 
tamente nuovo, sia per quanto ri¬ 
guarda la modernità della mole 
architettonica, sia per quanto ri¬ 
guarda la razionalità della distri¬ 
buzione merceologica. 

Facendo presa su presupposti 
economici i quali, partendo dalla 
millenaria naturale funzione mer¬ 
cantile del mercato barese ed 
orientandosi verso 1 nuovi asse¬ 
stamenti geo-politici sud europei, 
jal cui centro sorge ed agisce, la 
Fiera del Levante riprende e ri¬ 
propone il suo mandato di gran¬ 
de centro imperiale del Mediter¬ 
raneo. 

1 mercati che sfociano e si van¬ 
no riordinando su questo vasto 
orizzonte sono esattamente quelli 
che collimano con gli interessi ridi¬ 
la presente fase economica italia¬ 
na: cioè sbocco per determinati 
rami della nostra produzione e ri¬ 
ferimento di materie prime neces¬ 
sarie alla nostra industria e al no¬ 
stro lavoro 

La spontanea convinzione dt 
questo evidente presupposto eco¬ 
nomico e mercantile della Fiera 
di Bari ha determinato il capovol¬ 
gimento di ogni pessimismo orga¬ 
nizzativo, tant’è che da oltre un 
mese tutte le aree disponibili del¬ 
le Sezioni merceologiche e dei sin¬ 
goli padiglioni risultano coperte, 
costringendo la Direzione Tecnica 
dell’Ente a promuovere ed attuare 
imprevisti vasti ampliamenti le cui 
opere si vanno compiendo a tem¬ 
po di rècord in un impegno di tre 
turni giornalieri di lavoro. 

Sintomatica, in questa fiduciosa 
massa di partecipanti, la presenza 
dei più importanti complessi indu¬ 
striali del Paese e l’intervento, at¬ 
traverso tutte le forme che eon 
risultate possibili nell’attuale mo¬ 
mento di difficoltà valutarie e di 
libertà di scambi, di un notevole 
numero di industrie straniere. 

Pur nella loro ristrettezza di nu¬ 
mero, i paesi esteri — che sono a 
preferenza quelli Interessati nel 
vasto gioco dei traffici mediterra¬ 
nei — hanno richiesto vaste eu- 
perfìci per potere allargare al mas¬ 
simo la loro specifica partecipa¬ 
zione industriale e produttiva. 

Analogamente, moltissime sono 
le iniziative di viaggi in comitiva 
sagnalati alla Direzione dell’Ente 
dalle Delegazioni estere 



RIUNIONI SINDACALI 

Da mimbro di egei Commissione interna sali¬ 
sti pubblici al Sindacato per o-musicuic-si. 


. .D1SAVVENTURA. ALLO.ZOO 



orso 



azzanna il braccio di una bambina 


Questi tre « fiumaroll » sono I più 
a Rapallo. GII altri invece, lo 


accaniti amatori del Tevere. Lo preferiscono perfino a Capri o 
hanno abbandonato per la tradizionale scampagnata di Ferragosto 


v. Pa-.ca ri hi inviato corra dc-t 
frVprarr.rpa r;.?-. rio do.l’a S-ziria SaUr- 
i:tn di Nat ica/:cn« in rr..-.-t!o a! rato 

4 r ! p:r~-: • Avi. F--. a. • re 

C• nv'r.:o a.Tlineria or- fviia sfd-ii-a 
r-. f a*!rzng* r~è■:■*’:» ror: i- 
rlier' rt' , I , *"z T o r~TV T «i::i vo tra farina et 

irsi» np-r.i ij'.’la iti'crcssi roti 

pernia d:-!'t-.-r,i inviarvi rlnm cmt! -, 
v>',:!-i: ru-rrzz ar:zn-.t Agrivr-ri ir Din- 
ra 7'arr/.zesr AtlFar-J-: Cero-»- P? Donati- 
Contro Tit * rorvn. yar»br>na rnv. G?z _ t, 
•loft. Vallone, mg. Zn!.iar.t:r. avv. Vs- 
Sl.n > 

L’.rv. Piva ha dunav» servito fedri- 
i TR;n:-: la Società Sri-nnna IVria da 
chiarire #* 7v>p»rar.:oa" «ra a-it-orit-rva. 
re r: »ranV3 di collari o di «tarline, 
j q:ir.:» ? ri-jto il raggiro di rvi la Sa>n- 
rtria * ri—nata -.ririma e. infine, q-.ai? 
ì narr? ha avuto in tutta la *.ir»rda il Mi¬ 
ri • ro Grn" !. 

Aitertarrri pari^TVemeni» eh* la GVj?- 
rt-iro. ri eoi r-r Vi. ~i ri-erti a darci 
;:oa fer:r>! ed ejajrifrre ri-porta 


DI una singolare diiawsn-ura è 
rimasta vittima alle orz 13 di ieri la 
brmbina .Apolioni"» La Zazzera, rii 
anni 6. abitante in via P. Piemonte 

Ln piccina si era recata al -Giar¬ 
dino Zoc’ori.o in compagnia della 
menomo, quando, pludcncio la vigi¬ 
lanza eli quost'ult'm». si avvicinava 
,i';? gabbi a di un orso e introduceva 
il braccio d r -'ro tra le sbarre per 
dar» alla bestia un pezzo rii pane. 
Tmr.rnvvis2iii7''‘e l'orso, non si £3 se 
nr-r naturalo ferrcia o per l’ingordi- 
cia rii offetrere il p*zzo rii pane, az¬ 
zannava la mono c il braccio d°lla 
bambina, nroducer-do'e gravi ferite. 

Al!’ grida riera piccina accorreva¬ 
no alcuni etto-dianl che liberavano 


1 greteria calla Federazione non oltre 
il Z3 agnato. 


Il pugile romano Zelindo Fostni. 
professionista, è stato dichiarato non 
idoneo al combattimento dada Com- 
| missione Medica Centrale della FPI. 
j Altro pugile* romano non idoneo nì 
j combattimento è stato dichiaralo jl 
dilettante Giulio Tempesta. 


DI ALUNNO BORDINE IN 
TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 
DELLO STATO 


Preparazione alle PROVE SCRITTE 
in due VOLUMI TASCABILI, compi¬ 
lati appositamente, secondo i pro¬ 
grammi rii esami. 

Voi. I 5» Problemi con la risolu¬ 
zione ragionata L. 150. - Voi. Il Temi 
svolti d'italiano di pag. 229. L. 250. 
SPEDIZIONE RACCOMANDATA, in¬ 
viando vaalia postale <"1 Dott. SANTE 
CAVALI,ARO - Via’Capocci 73. Roma. 


PICCOLA PUBBUCIT»’ 


Min la pai- - Neretto (arida doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 


SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IH il ALIA (S. P. I») 


’irfoMc* 


. 1 


dalla pericolo?’ posizione. 


La bambina è state trasportava a 
Gla'-cm-). No avrà o’r venti gior¬ 
ni. salvo cornei*.,-"'inni. 


Tessuti per 10 milioni 
rubati da uh magazzino 


TEATRI - CINEMA 



Durante la scoràa notte, ignoti 
ladri, p.'-nEtrati mediante chiavi 
false nei deposito di tessuti di pro¬ 
prie là dei sig. Aldo Canipoli. in 
via Bellotti Bon 1. hanno asportato 
un ingente quantitativo di merco, 
tagli di stoffe e biancheria, per il 
valore complessivo di dieci milioni. 


Il Francescliilli 
è un sedicente avvocato 


E’ uscito il X. 33 d! 


té 


V5F NUOVE 


f* 


con scritti d:: 

Renato Bitossl, Edoardo P’Ono- 
frio. G. Pellegrini. R. Grido. V. 
Angiolinf. M. Rago. P. Grifone, 
A. DI Gioia, G. Cappelli. V. Go- 
imilka, ft. Nicolei. V. Ve fimonc 
e G. Guerrieri 
c rf-.-crn: d‘: 

Verdini, Malorana. hcerpellf, Mi- 
gr.eco e Brlz.zl 

cantiere ’no'-tre ima 

SENSAZIONALE INTERVISTA 
CON IL BANDITO GIULIANO 


IN VENDITA IN TUTTE 
LE EDICOLE A LIRE !9 


Via del Parlamento n. Il . Teletono 
1-372 e SI-S64 ore g.3»-Ut 
Via del Tritone n. 75, It, 78; tal, 
16-55» tang via F. Cristi!), ore R.39-181 
S.P A.T 1. - Galleria Colonna n. Z5, 
>el 683-564 - Largo Chlgll - • Agenzia 
Bonaventa • Via Tnmacelll 143. t(L 
S4-157 e 64-C09 ore *.30-13 e 15-18 - 
Via della .Mercede 54-A (filatelica 
Onarlno) 8-13. 15.39-17 - Via Marco 

’linehettl 18 tei 67-174 


Occasioni I, 12 


GRANDE Dfe-UTc». ver; lesi ranera l»*‘o rini- 
r-j'-'.a. rca-cn.na «rrirere R--ni-gt r -o. 42. IP’-. 



romperà rottami mattimi m» 
produzione, putiti, privi scorie 
tire qaarantamlle tonnellata 
mone partenza. 

Via S. Damiana. 4 - MILANO 


9 £ incuto del paòòalo 


Testa vecchio e sfruttato fino all'asso, 
qtieito di «L’Tncnbo del passato a. Di cri- 
alcali astuti quanto spietati che. in se¬ 
guito ad un colpo ricevuto sul capo, per¬ 
dono la memoTis e. guanti, caattano la 
propria vita cctt* dal giorno alla notte. 
U cinema c? n* ha mostrati diversi. 

E tutti, risolvono tl loro caso ne! mi¬ 
gliore del modi, dopo un processa dal 
quel.» escono completamente immuni da 
peccato e d*gni dell amore della gra«o«a 
eroina 

rLTccubrt de! passato», non Introduce 
alcuna innovazione a tale schema: qmn-^ 
di. nessun Imprevisto et si può attendere j 
nel covo della narrazione che. di conse¬ 
guenza. non tarda a diventare monotona 
• scarsa d'interesse. 

iv«irr:?7 Biv*t * lo smemorato gang¬ 
ster. Margaret t.tndiav, la t»aer» e~otna 
La regia * dt lltehael Oerden. 

L fi- 

TEATRI 

TE?.HE DI UUU1U: ripesa; sabato, ore 21 ; 

« Tririita ■. dcnat'-c*. ora 2t: «Aida». 
TE1TB0 FOLLE PFFIO: «re 21: . aettlfì •: sa¬ 
bato- « 'edcti iHejrt •; de =e .; t j : , Faa». 
d*i carotatili ». 

1REF4 rxJMO: ere 21: « V-a e’* »aHt dì 
zi'-.i • rea E r*'i • Siili. 

EiSILICI DI H13SEFZI0: dsaKioa, era 21.15. 

ecr-*:!» d:r. GAscs Mjrrius;. 

VARIETÀ* 

1LH1MBIA: efclrseta o«r resUarl iìm al 21 
agosto. 


IR ERA TRUHCfl: eaap. ri», a tir: Basecab 
U rancico. 

FIRICE: rir. ? 5!=: Irene. 

JOTINEILI: ccu?. rie. e «Ir: Cline unita. 
MiKZOKl: cor?, ri», e Sin: Al di li «al 

FRDCITE: ri», e 5!s: Mia rae-lie l fifa rosi. 
REALE: c:np. di ri», e tlu. Tartan centra 
Tarme. 


CINEMA 


Elenco iti cizaru c>« priucitranno !» rida¬ 
titi? E 5 AL ojai. Delle Mistìere, Ella Ua- 
bsr'o. Ecci’i'.co. R*ra. rhzerar.o. Area» Frt- 
i'«t| 0 |. i-j'-e. Teitr,' la «■'£,?». Adr-.ano. 5tz- 
•V-:---!’.?. F*'* è. ?.•*;;«, D;;i» F'ihe. ’ 
Dee Alien. Gs’l»r:i !r**ria!f. M*i*7e:s»:nr. 
Frieri.?». EeV.ze. Sjfioi'r». 'riterrò. Vuc«Iìs- 
f univa. 

t!*c'-o dei cintai et* snriciaranns la ride- 
:i-oe E VAL Ir-.- 1 : 1» - rrerie: D-!’.e JU- 
seber*. òa'a lr l *r-’. tsqzil:*v Rosa. F!iae- 
tae;o. Ar»za Fr»r*t* za. Arac:*. Teatro La >za- 
. E«r-r;a. Curi, lederò. Moderno. 0_ r:ettta- 
òilriri ,f ar;b*:-.*>. 5'i-r'ioma. Rrr-!!. Qnttr? 
Frz'.tre. 

Icari*: Camenrita. * 

Icqtaria; C» jned* ir”* dg Pjj».eteL 
Mnaio ck vszra «tira. 

Alba; Gl: anant' d»! atznv. 

Alfarti» Da aiba’o* Trinci», 

inbeat-.a'rri: Dzel'o u-rtal»; da tabato; Il tal» 
tgzz’i 

Arret Italia Vi» dirai ad**!». 

L**na A:-?ia: Pt-niei taro tea; da aibi'o: be»l- 

b rrù-ife. 

Arena Amen’»: P. narrb o «z’Ia rane». 

Arca dai isri: Fiere di plein, da ubata: 


Tl narri ose del grilla, 
irtea Ecti:*: d« «abito: La aorte rime 4aJ 
lonbra. 

Arena nane: Sarai il alo ìnoT». 

Arme Frati: fi fe-jet della crc-t». da taiato. 
Il fiori legge. 

Arcai Frearatiat. TI segai della croce. 

Ama Salsai- La ra!'* del destino 

Area a 5. Ipclife: Balla coi ■»; <a «abito ; 

Tarala a Ve-» Tori, 
luna Tamia: Tia conresi». 

Aifiatea: Eitt*. 


Ferrogosto allo ZOO 


-STASERA 
2 SPETTACOLI 2 
BALLO 

FUOCHI D‘ARTIFICIO 


mire; da «baio 


k e- 


Azacr.it: Prigionieri Ai latina: Ai ** v **'- Afa- 
linnn*. 

Astri: La rari dell# fustella. 

Attillili; Rita la ressa. 

Atgerirà: Panie®. 

liMeia: Prigionieri Ai ubo*. 

Banini: L'iscroo de! fusata. 

S tuta trio. cb:z«nra ino ai tl agata. 
Curi: L’aerpator«- 
C?i‘r*!a: G:«mi perderi. 

Cin*s!ar: La tiT*ma delle rfefiv 
Cai* Ai Riuza: ekinur» e«t:ra. 

Citi:’,: Milane Ccr:e. 

Celtica: L* ;«• d.»zne di Cuarcv». 

Ceieuee: L’atrobata. 

Cnstalle: cbissnra estivi. 


Dalla Falli*: Il aagro della croce; da sabato: 

11 fzrri legge. 

Della Ma lelùt: Camaceiu. 

Della Terraua: da «ibatn: Grand Pc 4 *! J.r—ia 
Delie Viitcna: Ccctraturco. 

Doria; L'zoco dei giorno a Cernasi caritè. 
Eden: Ttrerdo volando 

Saiailiss; Eroi d»U’if«li e La legge d*i senta 
ptera. 

Ezctiaur: seanr* nel sto 
Parad.ao preti ita. 

Femese: Uziac» Csrie. 

Fleainis: farrvana d’err. 

Gzllaria: Agente necton 
E'.shs Cetert: La enccedia 
Icssniala: larce-e-.ta. 
fniue: L» risa dille lavici!», 
j Ini; 1 eristeri i- ic.anjbai. 

Dalia: ci:cri:*l es-.i»». 

Licerrnrt: G-i-v e Pinrtt-- in serietà 
• Murian: Vivere in pace. 

| Mulini: Barrcb il caacin». 
i Hcdtms: l Lgi della prrisria. 
c”t* tiene dall’ocira. 

Hsdtraìsrir.s. «al* A Rocints 
la B: Grandi «penate 
Ramasi: fere»** curi:? 

Citen: Pieri piccali inftani. 

OiMcalrlri Pe’iì -j in bians.». 

Oliapia: da aaba*a: La e-rt» viene dall zebra 
Orilo ; Figli de! care. 

Wteiius: Miifisn» segreta, 

Paleabrinat fertrittace-o. 

Pelezra: G!> »'.l*Tn vigabondi. 

Piruìi; Q.rli! celli Tirgtsia. 


eei M’est 


a». 


Qeiriiale: La cis-fei* dei forti. 

Sei: Irene: d.» ia v »t.t: rubri d*l piu sto. 
F.:»l‘c: F:gli del a.re 

Hivr-li; -re 17 ^ 19 R-l J1 '.4: A“*n*e eemiro. 

Piste: T;i r*o - r-:* 

Ho ne: r,;b:o H?--i dell» Califernii. 

Salt Cbsritaa- Rur-ma rac-re. 
j Salrrti;: L’ccu.-. drl.a jnnn’a. 

‘ Sei* Ucberte: La si.ena d*lla girigli. 

Salaria: Msdace Ccr.e. 

Felario. Ti tr;rn?i d’ Tema. 

Aelms HarlSerr!»: I Izrt delle zreteria: da 
finito: Li erri* rime dal! ccbra. 

Samie: il tv e» e*- troplni. 

Scaraldn: f*n era v-’r a za s'.ocrle caviglie. 
Sg’.mdrra: L't*;- di girrbe 
3zr!rc’n*ce: Peltito in b:uo->. da sabato: In- 
**! r: *] i. 

* S’tiLa corsa delle -ori*, 
j Trtszrn: Grand ?-’•! A«:-r* 

1 Trini*: L inarrirab le da sazatn: An- 

T'S'.t. 

Tettilo: Le tarami delle steli*. 

Ili Anrilf: Mi'atp’.ni, de «a'-ato: I ju^ter». 


In una nct:zì3 pubblicata l’nitro gior¬ 
no abbiamo «critto che un certa Fran- 
ceicriilii. prcccsrato per Io scandalo dei 
filai certificati penali, era avvocato di¬ 
fensore d: uffieto dei poveri. Assunte in¬ 
formante nt presso li Consiglio deil'Ordine 
* rlfiliato inv?e- eh? l'indt; ìduo In q;.e- 
r.tton? non * che un rr.:ì’*-:;a , ore * cor. 
-? ma» stato mal iscritto tri nessun Albo 


ALLO 


nei giorni 16 e 17 Agosto 

ogni ìera 

2 SPETTACOLI 2 

BALLO 

FIERA DEL COCOMERO 
FUOCHI D'ARTIFICIO 


NOTIZIE DI BOXE 


Fri. Hsrfttriti: L’-.iria .d*:!i ce = :r : zard-t» 


Priaeipa. V.v ? 5!a: La ieri * sei «rii: 
IJnittrs Fsnfua: Acer:* setntee; da sabato 
U legge d: EzTiia Bùi. 


Dopo le. rinunce di Buosvino cl' 
titolo dei smessimi* per gli inpt- : 
Opti in .America del pugile italiano, 
la disputa del ccmpicncto nazionale • 
della categoria avi erre a Roma, Gl- ; 
!’.4ppo ii l. settèmbre, tra Bertola e 
Me etiti. SeVa nur-one Fcyie.i 

eh? ha sv/br.o recentemente ve scot-, 
tante sconf.ila. cd opere di Falcamo. • 
t-nrontrerò il fo-te medioleggero ~o-\ 
mano Luicrt Vc'.cniini. l 


RADIO 


RETE ?.2rS4 — Ore 5. 13. 15. 20. 23: 
Gremii rad:: — 7.39; Mcsirbe del mat¬ 
tina — 12.05: Dii reg*rtor:n frnjjraEro 

— 12 50: CM-ì: — 13.:ù; Mnsieb» nafo- 
ni’is — 14.03; Gru greri». actmb:!i- 
s::c» i: Pesrara — 14 35: Fintini ita!:?r» 

— 17.40- cgirt — 2fi?S- C'-ni’essi v'rili 
rits.r: — 21.55: Aibss di numi — 
27.15: C!zb '.itrzrci — 23.45: Mes ca da 
*-a!!«. 


Bertela e Valer-.tlr.! se ne ar.dran-' 
r.o in America. Dono il recente eso- i 
do de! fratelli Mir.e!lj e di Buon-' 
vino, che dal suo arrivo nella Mecca ' 
dei pucllaio sta m:e:endo stjccesJl su; 
vuccess'. è quindi Ja volta dì due tra ! 
i migMori pugnatori itaiianl. ch-l 
partiranno verso la fine dt settembre i 


Essendo scaduto il termine per ia 
presccnczione dei contratti per rin¬ 
contro f*a Proietti e Bisierzo vale¬ 
vole per il Camp-onnto dltalia dei 
e leggeri *, la F P J he ancrto Vesta 
ira ah orgir.izzc.tori. Le everte pe, 
le borse debbono pervenire dia se 
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f ROBERT CUMMINGS] 

LIZA&ETH SCOTT 


DON DE FOSE 


CHARLES D2IAKE- 
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DOMANI alla 

affilia Esedra - Moderno 

SFmoia - Sr’. Mnrnheuta 
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y n settici da. G 


LA SOGUORF. FOHMCT-A DEL D- D. T. IN EMTTI-SION* 

a rase ra 



0 


D- 


TI prodotto arom.r.zzito ed edulcorato che wn ima *° * «1, 
razione vi libererà dagU lnaeifi per tutta la «uglor.e. U£-o 
vendita: Roma - Via Borgoenona 42. TeL 41.8S3. 
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BKB ENEI» ETTI AS1 LIZZA «TEMPO I> I UCCIDERE,, 




DI COM 

rP INO al colpi di pistola che 
|jp uccidono la bella Marlam — 

U 1 soli, in tutto il libro, a non 
far cilecca — questo primo roman¬ 
zo di Emilio Flajano, Tempo di 
Uccidere (Milano, Longanesi e C., 
1047) è davvero una buona sorpre¬ 
sa. Saranno sessanta pagine, ma 
tali da chiudere la bocca anche ai 
più sofistici, se ancora avessero 
voglia di notare che ma, che però, 
che forse la scrittura risulta un i 


INARE UN « 
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UN TENENTE HA UCCISO DNA BELLIS¬ 
SIMA DONNA IN AFRICA - QUESTO 
ROMANZO FA RIVIVERE IL SUO DRAM¬ 
MATICO RIMORSO DI COSCIENZA 


altro », da cui il tenente è infestato. 
Proprio come in un cruciverba, do¬ 
ve le orizzontali, mentre rispondono 
alla loro definizione, forniscono le 
sillabe per comporre le verticali. 
Ma qui l’impegno era più che un 
gioco, e infatti il gioco non è tor¬ 
nato del tutto. Fiatano ha dovuto 
scrivere in ultimo capitolo per 
chiudere i buchi, che le troppe com. 
binazioni, simmetrie, coincidenze 
del racconto avevano finito con 





•■ - . :twv ; - . ' 


hi 'ìbArir-* 













scrittura cosi. . Q ue ^ to cos i p eno consenso del- Se Flajano avesse fatto una dia- Vogliamo soggiungere che, mal- 

Della quale c’è chi vorrà trovare ?, P slcolo 8° potrebbe mettere in gnosi: conflitto ossessivo da senso grado queste riserve del critico, lo , ; r 

le origini facendo il Giro di Fran- atlarme 11 critico. Saremmo tornati d j co [ oa // decorso di queste os- autore del Tempo di Uccidere ri- 

eia, passando per Morand e magari *iJÌ U uL r °* , 3C " 5ess ‘ oni è notissimo: ricco di svolte. ma ne molto bravo? No: è molto più P- 

per Giraudoux; ma non occorre, è 1 £ Temn? d U«i' di peripezie, di avventure, tutto im. bravo degll scrit tori, che ci senti- ;.* 

quella che ha fatto il successo del j“, ma nat uralista..tempo di Ucci- merso in un colore di angoscia, un m iri nhhlion «n roncniaro mi >• 
nostro giovane giornalismo scelti- derc non ba Quest aria. E allora vero romanzo. Non rimaneva che " 

co, arguto e a rotocalco, partico- Darli il /ritiro rivestirlo di episodi immaginari, e terxorl ° ‘ina.e. 

larmente dedicata alle domeniche rdMI II III MIO i( romanzo era fatto. Non diciamo GIACOMO DEBENEDETT1 

rii un pubblico bramoso di euforia. Sarebbe forse il caso di rispolve- che Fiatano abbia ragionato, cosi. .... 

E ora, invece, come Flajano l'ado- il vecchio * distinguo » tra ma i risultati sono come se. 

pera, fa l'effetto di vedere un'oc- ispirazione del romanzo e idea del Riconoscere un * complesso >, di- Afl HÉ?fÉu C&'TFfìM /\ Il fiSlfl f5)f 

chiata effervescente e disinvolta romanzo. Nel «Tempo di Uccidere* rebbe lo psicologo, è cominciare a ù—ali» IrLS’S) U UVJi-olzj Iz^u Lr'L 

che dal di dentro, dal fondo della 1 ispirazione ha ■portato Flajano fi- guarirsene. Facendo quella diagno- “ 

pupilla, si trasformi in un’occhia- no a dirsi: qui c’è il romanzo; però si, Flajano si è guarito del suo per¬ 
ta dell’anima. Questa la sorpresa: non à bastata ad accompagnare fi- sonaggio. Ma fn un romanzo come IRtA S jjS'-Sì ®3P I 

che, nata per eludere ogni rischio, no * n f on do questa idea di romanzo «Tempo di Uccidere », bisogna che ÉhMmBSH HBj 98 38 

una simile scrittura affronti ades- c ^ e aveva fatto nascere. Finché l’autore rimanga fino all’ultimo f fO b? (fi S “ 2 ss HJ In 

so un doppio rischio: umano, per ne ^ tenente il senso di colpa non infettato dal personaggio: è la sola |j R5 ff & 0 W |5 3 ■ 5 

l’avventura in cui compromette diventa, come dice lo psicologo, co- maniera di partecipare alla sua av- fotò g £il|i H | | 

l’autore, a! seguito di un personag- stellata, il romanzo rimane sotto ventura e di far partecipare ehi leg- | | K K pf B n| & 

gio piuttosto insidioso; letterario, l’influsso dell’ispirazione. Dopo lo gè. Flajano, viceversa, conduce lo . || y tì m J0 J m 

perchè deve tagliare un vestito da ammazzamento di Marlam, l’Idea sperduto e ignaro tenente attraver- m a w 

personaggio di romanzo a un indi- prevale: cambiano i rapporti tra so un labirinto di cui egli conosce T ? r j • • 1 • • 

viduo, del quale non è ancora det- l’autore e il personaggio, tra l’au- le giravolte, le cattive e le buone Lj Italia si ai stiligli 

to che siano state prese tutte le tore e il racconto. strade, gli ingannevoli incroci c le , 

misure. (Troppi romanzi si proy- Prima Flajano aveva seguito il uscite. Più che il romanziere, egli j Il fi **10111.0 “ 1 TC 

vedono a un magazzino di abiti suo inquietante protaaontsta, come è l’intelligente cicerone di quel gi- O * 

fatti). si sorveglia un sonnambulo sul ro per il labirinto. Rende ingegno- ■ ■ ■ • 

Di ^ehe avventura, dunque, si cornicione, soffrendo le vertigini so ciò che in natura è profondo. (Dal nostro inviato)- inaz 

tratta? rii quale personaggio? p Rr j 7£ j perplessità e stravagan- Uomo singolarmente spiritoso, PRAGA 9 agosto. van 
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Come è risaputo, ognuno festeggia il Ferragosto a suo modo: l’elefante tentando dt mandare il cappello ari un poliziotto inglese 
o il toro operando il tenativo di assestare un paio di cornate in piena pancia al proprio gu?rdiano. 
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L’Italia si distingue: ha battuto tutti i primati costruendo 151 metri di strada ferrata 
in un giorno - 1 romani stanno ricostruendo con entusiasmo il nodo ferroviario di Chebb 


(Dal nostro inviato) ■ 

PRAGA, 9 agosto. 


nazioni lontane, lo scambio di gio-ieome due ragazze inglesi che ho ni, poi tornano al Festival) a Most puliscono e mettono in ordine mat- 
vani tra una nazione e l’altra, l’in- incontrato oggi in tram e si da- Litvinov dove giovani specialrr.cn- toni, i giovani costruiscono un 


Parli l'miforfì f eT(tno scòrti ura abbiamo il sospetto che sia slittato .Brigata» da noi è parola di contrarsi tra abitanti degli anti- vano grandi arie per il loro distin- te fiorentini e siciliani nan collabo, tronco di strada ferrata 

. . . fatalità psichica ancora senza no- sul giuoco di parole tra enigmatica a „f, rra & r, arn ia hì fpsta insimp' nodi e far festa e lavorare insieme. dì redimi dalla Ferrovia iueo- rato all'aDertura d'ima strada at- ir » •/ 


x nien/mnen rhc n-Hcte me nlì i '".i! Z COr< i S<>T12 “, no ' su! . 0lu °co di parole tra enigmatica guerra e Daro i a d { f es ta insieme; podi e far festa e lavorare insieme, tivo di reduci dalla Ferrovia jugo- rato all’apertura d una strada at- *r « mr ,nlfrHn-rinn« 

Lui è un giovanotto che assiste, me. mescolata nell amalgama denso naturale ed enigmistica. Nello r.ehc- .- ... ^ „ , , ... . , (Y Oli € UÌM W.OJÌlt €5i0n0f»? 

più di quanto partecipi, agli ulti- e misterioso della vita Un tipo che rna fornitogli dal decorso di un Q uassu bas f a djre * brlgade » e Come la Jugoslavia e la Bulgaria, slava della giovinezza. traverso un bosco; ora una brigata . 

mi mesi della guerra in Africa non ha il coraggio di ciò che gli complesso di colpa, ha tentato di ditti ti sorridono e ti stendono la la Cecoslovacchia ha organizzato finn Ktrflfìa .ormata prevalentemente di tori- SintOOltCtt 

Orientale. Dovendo recarsi nella piace/ che di fronte ci superiori se combinare e risolvere un crudver- mano; perchè * Rrigsde * è diven- brigate di volontari del lavoro per .. . nesj e romani sta lavorando alla Perchè chi crede che questa sia 

cittadina di A., per farsi togliere i a c ava facendo la farsa (come un ba. E può essere un piacere vederlo, parola di fe^ta e insieme pa- rf ran t er i. e Praea formi- BÌtYQV€YSO il DOSCO ricostruzione del nodo ferroviario polo una manifestazione simbolica 

dia volo "(av eh e^uc 'sto'do^ei^Z? ì 0ntano ? aT J*\ e di Charlot): f ; ha c > uando cogita, attira dalle più rola ^ corruzione 9 già di veterani di onesto o di Le brigate di lavoro in Ceeoslo- d ; Chebb - , Chebb . ò un. importante si sbaglia di grosso: i giovani lavo- 

, avolo (avene questo aoyrex aver- !a smnn ( a delle scorciatoie, cioè ri- impensate lontananze, per portarli a01 yo.ontari ae.ia nco^iruz-one, . .. , . , iri stazione sul cornine tedesco; ci si - nno , u i ^ e rio e Der la Cecoslo-'S'- 

lo fa.to sentire) che g.i fa prende- f U gg e dalle strade degli altri, evi- a combaciare, corrispondere, in- e ® ngn ^ dP lavoro. quel cantiere, che vantano s ran località divergo- ima hriea arriva dopo chilometri e chilometri i c m a cbe a novera dt mano d ene*» 

re una scorciatoia. Si smarrisce. In- ta u confrontn con gli altrL Que . granare tutti quei fatti a dopoio Forse 1 usanza più bella è ricca decorazioni e dati statistici sul la- «na di località diverse, una briga- d{ ou9]le ondlJ , ate t .amo:mne dd- non n.nli i I t=, X» 
cantra una meravigliosa abissina sti sono £ cnza dubbio tratti di un n so, che compongono la trama ut- di seguito nata in questo dopo- voro compiuto: i più orgogliosi so- ta italiana ha lavorato nella setti- 1 - alt i T , ÌEino bnpmo d , Clli n0n qualuuata, questa, olt e ad -s- 

che sta facendo te sue abluzioni, scnso di inferiorità e di colpa; ma sibilo del racconto, e insieme allu- guerra è appunto questa: 11 passare no quelli che hanno già al loro at- mana scorsa (di solito le brigate si - ‘ sere un ammirevole maru.fc.azione 

ro 1 n c , f } tm diremo nella complessità di un ri- dono alVinvisibile, al «qualcosa di le vacanza in brigate di lavoro in tivo un’esperienza intemazionale, danno il cambio di sei in sei gior- ‘ T v c ‘ ' / L ,, simpatia verso la gioventù ne¬ 
oante ntrinco. Ricordatevi con che M striate dal nero ai fitti boscm di morratica mondiale, è un valido 

strana pigrizia e dissimulazione il .. conifere, dal giallo dei campi di -ont ibuto alla propria rico*tru~io- 

Ile, coT,r.' C MÌ"’cH° - -1 IN RIVIERA FRA I- I .V I E O L. E A IN D R I-“ ,n ™ mpen5 ° ■*'' T" 

altri al suo posto prenderebbe d’as. , V e,d e aere! Pergobah di ogni giovane riceve 40 corone al 

salto. Ma in Italia una rie i », che ___. ^ ^^ ^ _ ^ . . — _ _.. luppolo (siamo vicini a Pilsen, ; giorno (il cambio deL’a co rena è 

orna; deve ripetersi che quelVav- ?“ 1W ‘iW Wk 1 ma 5 na P arens 1 della birrai, po- ; 5 ,iii e 7-8 lire) più il co'timo colle*. 

ventura fisica non costituisce infe- [£3 IF /Y4 flfi /]§ 19 )W /\R f a fk 9 8 /A» I /« 1® IÉ I» pol3ts ° sni tl!nto da vil!a "- i di f,? -1 tivo per brigata che viene diviso 

deità. Sono riuscito a suggerire che (Il /Vk / \1 / B L# £^\1 I NSb. I RsJA M B / 8 I®/« /Hi ba ’ casette P anchlte da > r °ss.i tetti j tra i partecipanti L’Italia si di- 

quesfo uomo uede nei propri istm- H /Vi / \%/ X |f / I B V 8 B /\| I S li /Ip sporgenti, dagli strani comignoli, lingue: ha battuto tutti i record 


salto. Ma in Italia una * lei », che 
ama: deve ripetersi che quell’av¬ 
ventura fisica non costituisce infe¬ 
deltà. Sono riuscito a suggerire che. 
questo uomo vede nei propri istin¬ 
ti una colpa? 

Di notte, presso l’orlo della grot¬ 
ta in cui egli giace con Mariam, 
si ode un fruscio sospetto: una bel¬ 
va? Qui io non potevo interrom¬ 
pere il racconto per spiegare che, 
nella simbologia dell’inconscio, co¬ 
rre oggi la s( interpreta, la bestia, 
allo stato selvaggio, rappresentu 
gli istinti senza controllo. Il tenen¬ 
te esce dalla grotta: spara verso il 
fruscio. Cioè, spara contro gli istin¬ 
ti. La pallottola, deviata da una 
roccia, ferisce a morte Mariam. 
Do mandate a chiunque se ne in¬ 
tenda: il tenente ha sbagliato il 
colpo, ma il suo inconscio ha mi¬ 
rato giusto. Voleva sopprimere m 
Marlam la colpa fattasi deliziosa¬ 
mente carne. 

Vt prego di notare il momento in 
cui introduco la lebbra. Il tenerne 
ha dovuto finire Miriam, ne ha 
occultato il cadavere. Ma per quan¬ 
to s’ingegni a cercare da per tutto 
una minaccia , il suo senso di colpa 
non tro’-a nelle conseguenze del 
delitto up.’adeguata punizione. Una 
pmgn insolita si forma allora sul'a 
sua mano. Vedute per caso ritte leb¬ 
brose, egli viene a sapere che il 
distintivo delle sciagurate è un 
turbante bianco. Anche Maricm 


■AVANZAVA IL TRAM A CAVALLI 


mi parti die era gflà scesa la notte* con la lampada a petrolio accesa 
swl soffitto della diligenza die dondolava «li qna e di là ad ogni svolta 


NOLI, agosto — Sotto le log¬ 
ge della vecchia repubblica di 
Noli passeggia solo qualche ra¬ 
gazzino annerito e impolverato 
in mutandine da bagno: gli 
stranieri sono di là dalle cor¬ 
tine dei piccoli alberghi a ve¬ 
randa che >c guide s a gnalc,no 
come " modesti »: i paesani so¬ 
no al di qua, davanti aUe loro 
osterie; le donne silenziose da¬ 
vanti alla porta dette proprie 
case. Il dispacco c netto; forse 
la domenica, col silenzio rac¬ 
colto tra le vecchie mura e per 
le stradine erbose che pgrtcno 
al Castello, lo accentuerò a ri¬ 


porta ra un turbante bianco. Alla iiitiiiiiiii ■iiimiiiimiiiiimiiiiiiiiiiiii 

ossessione del delitto, divenuta in- Mr-irra, tmsenrìf »*«•:.# ' 

sufficiente, subentra quella della - ’Tx/ i 

mulatti” appiccicata dalla vittima ! 

Non sentendosi più abbastanza in- j 

calzato dal terrore della denunzia '-''ìMjV'f 

giudiziaria e del carcere, il mio 
tenente lo sostituisce col terrore 




ì$<&ìshà 

rsB. 
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della denunzia medica e del leh -1 

scaso di eolpc in cerca di punizione. 

Gii psicologi moderni vengono T 

scoprendo che i miti e le favole yy. 

antiche — questi primi romanzi — ~ ■ 

avevano già detto tutto sulle fan- 
(asic e conflitti deil’incosr'o. come ; 
pure sulle Vie per salvarsene. Sr j - 

non sbaglio, gli andirivieni del r"’°|Mj 
tenente ripetono la favola del La- j HEs, 
birinto. Come l'erre dal Labirinto, j 

anche Ini riuscirà a rnicrrda. so'o [ ^ 

se affronterà a farcia a .feccia il j 

TTIQFtTQ die ?r> ch'QrriQ P l O QttC T 7Ì*CC } ^ ^ 

dal fondo dei dedalo Infatti, co-! 

minc’a a mig'torcrc quando le sue; jBffflPB 

fughe lo portano nel luogo che gli ■ 

faceva più paura: una caparra da : ' 

lebbrosi, proprio quella dove ere : 

confinata Mariam. Si scevre allora ; 4*. tal 

che le lebbra non era la lebbra; e a ; 
guar-rlc bastano i disgustosi i m- | TjfX&rfé; r 
pie stri, applicai dal temuto padre j 

Flajano cj A troppe volte riferito ■ ' 

a una psicologia un po’ speciale, j Vvbw 

perche s: po sa (are a m^no di sen- ! }(- t-V r 

Parl ; lo psicologo; 

Se sarò pedante, scusatemi * 

Per rei linee-,scio è un mere : n \ fTA;' • <■ 

cui fluttuano 1° «grandi immcgmi»., '- r ' ’ *“«^961 

voi sapete quel che veglio dire: j gr-^ìv‘** ' ^ 

amore, mo-tf. m»ifaf f ia. guerra, > fcviv 

odio, paura ercet «oro c!t rct’nntc • ' ■. :■ si, - • 

grandi inmcg>«>’. Se ri-> fendo dì ; •• -/•■ . ..^.. . .-t .A .■ 

quel mare i- cu» rio-mono o fannoi Ferragosto. Rita Havnnrlh por¬ 
le itti se morte, u-x avr emmento ne troppo non tl conosco 

de rii qualcun, a. la porti ava super- 

/:cie, voi limiamo che questa im- . 

Tncg!"c r ri'venta rartel’cta ». Ili COT di piu. f>:* A'; r,, 'ia era 


morie oltre che delle vecchie 
piante arrugginite quasi dal 
salmastro. Una dolcezza d’odo¬ 
ri e di suoni labili era come 
sospesa nell'aria che incantava 
lo stesso passaggio de! tempo 
e lo avvinceva agli uomini, ai 
naviganti morti nel mare e a* 
pescatori giunti in tempo a es¬ 
ser sepolti nella terra. Pensa¬ 
vano forse a questo anche le 
donne sedute davanti all'uscio 
di casa, nere, tristi, quati tutte. 
Ura vecchia lapide si Icqge sul 
muro: è un’ordinanza del Go¬ 
verno della Repubblica sul di¬ 
ritto di asilo e di soggiorno per 
gli stranieri. Anche attraverso 
l’arida parola dell’editto, e pro¬ 
prio nel ricongiungersi alla sto¬ 
ria stessa della sua vita, il pae¬ 
se ha bisogno di quel silenzio, 
ri’ que ruderi: il min passo 
cauto per la loggia, vuota e fre¬ 
sca come una navata, era ami¬ 
co HIi sembrava di spiccarlo 
eoa tutta la m>a benevolenza. 

Navigatori, pescatori: e una 
rruoln albergò tra queste mura 
che ore serrano nell'inverno 
po-he rcntincia di anime: Gior¬ 
dano Bruno fu tra i cmestri e 
Dente regnò nel Purgatorio il 
nome d r ’ parse che ora le trii- 
dc ricordano appena con poche 
rie he di corpo cinque c mezzo. 
Lo seovritnre deUe Isole del 
Capo Verde fu cullato sulla 


porta di casa da una di que¬ 
ste nonne che mi pedono pas¬ 
sare come un’ombra. 

La vecchia diligenza 

Era scesa la sera ; tl mare 
nitido da!!’isolotto di Bergeggi 
a Capo Noli s'era illimpidito 
ancor di più sui banchi bruni 
rii alghe e sull’acciottolcto can¬ 
dido del fondo, verdeggiava 
dorandosi nell’ultimo sole. Al 
di là dei capanni veniva a ba¬ 
gnarsi qualche timida famiglia 
della contrada, portando la ce¬ 
na in una cesta di vimini. In¬ 
dossavano ancora vecchi costu¬ 
mi lunghi e mettevano a fre¬ 
sco le bottiglie di vino nero 
insabbiandole nella ghiaia, tra 
gli scogli, ove battevano le on¬ 
de. Una dolce notte paesana 
stava per nascere, con la pri¬ 
ma boccata di vento, dal lungo 
giorno. Uscendo sulla strada 
vidi il miracolo. 

Le famiglia dei bagnanti se¬ 
devano ordinate al le piccole ta¬ 
vole bianche e azzurre delle 
Pensioni, la mole gialla e do¬ 
rata del Municipio, tirata a far 
da scenario a tutto il paese, 
apr/arivn risollevata, ariosa nel 
cielo azzurro in cui mi pareva 
udire in strido di uccelli lon- 
tanir' : mr. L’odore degli olean¬ 
dri fatava intenso dai muri, 
delle breccie e riai dirupi an¬ 


cora caldi. Avanzava il tram a 
camalli, scampanellando per la 
dolce sera. 

Tutta aperta a giardiniera, 
candida, con i viaggiatori im¬ 
pettiti rei propri posti e co n 
i bambini che salutavano dalla 
piattaforma, trainata da due 
cavalli, uno bianco e uno ne¬ 
ro, la vecchia diligenza avan¬ 
zava, guardata con amore per¬ 
sino dai nolesi che sembrava¬ 
no volercela indicare con gli 
occhi. Era una vecchia nonna 
vestita di merletti che torna¬ 
va a noi sulle soglie del paese 
antico e ritrovava buona e cor¬ 
diale l’immagine della vita, af¬ 
fidata al dolce conversare del¬ 
le donne sui muretti, alla ce¬ 
na delle , famiglie all’aperto, 
alla luna grande e calda che 
incominciava a spalancarsi dal 
mare. 

Ero già salito tra i primi, 
mi gongolavo bene in vista con 
l ragazzi che volevano prova¬ 
re le redini e s’accanivano a 
battere il pedale della campa¬ 
nella. Uomini e donne con una 
pesca o con una pera ancora In 
mano abbandonavano in fret¬ 
ta i tavoli della cena per pren¬ 
der posto. Si parti ch’erg già 
scesa la notte, con la lampada 
a p etrolio accesa sul sofjittn 
che dondolava di qua e di là 
ad ogni svolta. Entravamo col 


nostro tram a cavalli nella 
favola dei tempi. 

Vittoria della fantasia 

Un operaio in piedi sulla 
staffa mi ammoniva: - Va an¬ 
che d’inverno, sa, e tutta aper¬ 
ta come è ora col vento e con 
la pioggia, sempre. Una volta, 
trenta, trentacinque anni fa, s! 
spingeva sino a Savona •>. Chis¬ 
sà perchè la vecchia diligenza 
Noli-Spotorno resiste cosi a 
lungo tra V imperversa re. dei 
cosiddetti nutopulmann. E' cer¬ 
tamente una vittoria della fan¬ 
tasia, della vecchia riviera che 
sembra attaccarsi, rampicante, 
fiorita, ai suoi ulivi, ai ruderi 
delta, sua storia, per non esse¬ 
re soltanto nuora, verniciata 
di fresco ad cani stagione come 
la facciata di un qualunque 
c Eldorado ». 

Quando il fattorino mi chie¬ 
se di pagare il biglietto io feri 
il rituale gesto dei bambini che 
stando in corsa rulla piorAra 
si frugano ir terra per cerca¬ 
re il danaro. Ero contento si¬ 
no al punto di ritrovare con 


i|- ..i livu ungdia cne viene ar/i&o 

I ha, casette panciute dai rossi tetti j t va j partecipanti L'Italia si di¬ 
spergenti, da gii strani comignoli, | stlngue: ha bs! f uto tutti i record 
dai gerani fioriti tra i rioppi vetri i compiendo 151 m. di strada ferrata 
delle finestre. A Chebb, l’importan- i' in un giorno, cioè 7 metri di P'»ù 
te Lstazione ferroviaria e l'aeroporto ! delia brigata inglese. Nel canca- 
furon distrutti dall'?.inazione amo- mento di mattoni è al cecondo po.» o 
rican?. proprio tre riorni orini?. d?l- ! mondiale con 109 tonnellate cari¬ 
la liberazione deila città; i p;ù ' caie in un giorno contro le 104 d-J 
^ . . . . .. detentori del titolo, l giovani bul- 

gravi «bombardmimnti. come quello | gari- ! par1igianj , .«intende, sono 

della Skoda rii Filsen la Boemi a j sempre j primi: ia medaglia doro 
li rubi negli ultimi giorni della Bur ’ ando . comandante garibaldino 
guerra, il che fa pensare più a ra- delle Langhe. un gigantesco buort- 
gioni di concorrenza economica po-jtempone mutilato dun braccio e 
stbellica che a ragioni militari. con tre sole dita nell’unica mano. 

! „ si carica saecht sulle spalle c cme 

Mattoni fossero piume. Quanto a Ugo P»c~ 

.. . . . chioli ci tiene a far sapere che ha 

COme palle clastiche caricato in un giorno 110 sarchi di 

caolino. Sul marciapiede della sta- 
La Brigata italiana non alloggia , jonr df)p0 n pranzo ]a ben _ 

pero a Chebb ma alla vicina Fran- da rmJhicipale di Chebb o ono-e 
tzisia Lame, una «fazione termale degli ospiti che ballano: e per do¬ 
di lusso che insieme a Karlov Vàrytmenica è in programma una partita 

''■ or.- w-jr A vrrm 
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va al punto di ritrovare con AT 

tutto il corpo spontaneamente .f cr¬ 
una mossa rhc non ricordavo f.'-’-y:';'-.•. ' I'.-’••il/;; Ì\ : J <;• •/-' j- . 1" : ->•- - ' *. 

più Mi parve eh- .*» to to r nn al N.-. q’r \*. .7- • s--- •• r ; ; fr* •'li ' 

nostro ingresso avesse arreso t I - 1 - 


fanali a gaz. Erigo che il com¬ 
positore mi insci (a ze’a. 

ALFONSO GATTO 
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il cinmiB dei poueri f li ranHim obi n iiberth’ 

Fioo a questo momento siamo stati noi poveri italiani a fare il prestito ai ricchi 
americani dando il nostro denaro per sigarette e films che arrivano abbondanti 


La Delegazione dei giovani imi3li dalla Repubblica Mongola a! Fe¬ 
stival Mondiale della Gioventù di Praga, ha eseguito delle danze 
popo!?ri risel'oirndo grande successo 

(eia Karlc-sbadem e ? larie I n.znè di calcio tra i ferrovieri e fi! ita- 
• già àlaner.bad) formi una tr.srie ham. 

di luoghi ni cura e villeggiatura ^ ra Ccrc hiamo di Larre le cor.- 

. . , . __ - ,,__ sequenze: Questo e un paese osrr.o- 

famoei fin dai temo; celi impero .. . - , , 

t . , ; . . cra'ico, dove si lavora con enty- 

Iprussiano. ..a.la poli-reni?. ar:n.- 1 -,- sn . 0 _ per j a ricostruzion» e le 
I tettura go»ie? che h fa as?->m:al:are j pace. Perchè da noi invece...? 


mh « 




1 In attera dei banchieri di Nevica petrolio, che parla di civiltà e della libertà: ci-^ censura fascista Occorre invece seguitare con» r ,~i* 

York, si può dire che finora sonojfa ù linciaggio orni domenica, chz -< Rema citta ar>erfa ». e 1 3!ms del sempre maggiore tenacia nella r*ra-, ^ 3l ‘ |c „.. ' c 

■stati i poveri italiani a fare il pre-jvuol conquistare il mondo con le neoverismo italiano che 1 risono ac-ida iitrapreza. in cui «.-.reyeno I ee^r.-i.-sr. i • y ■ ^ 

*Tit«> ai ricchi arnericnni. non solo i'-atolf IV ò> c-.--e ? con le s-ratol-» guito, hanno riconferma*/» 1 e-cc J - j •> r !' ntl-ri c'-n-n«ar : l quei rostri re-,v r -o ex- .» ‘‘•io • 

mantenendoli ? nostre sr>-»?e inldci film* cucinati con sii avanzi zione dall’opera d arte isodaJa nei gi«t; che ancora credono di d*?> «u < narumla: r.v-*i* c • or 


ja città d=l tezo'i d n i ba’or-hi. I 
giovani italiani, allogg.sti in un 
comedo albergo, psr’ono a! matti- 
no in r»mion p«r 1» .«».-• zio- e ri' 
|Chebb do—* lavo-nno ani he altr- 
ìbr.rat.- ceche, au.iricrh' e rinnr-si. 
j Cu» tra i :>ma-i r.o.-trj \olrrUir 
(regnasse rallegri? c l'cnt :.'i? r rr.o 


ITALO CALVINO 
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.e'.'-ior e d Sagra musicale 
Ingolli e convegno di cultura a Perugia 

t-j volm’nr; Dal 22 settembre al 5 ottobre 
l’cn: :-i?«mo ■ zi .-volgerà a Perugia e AaiM I? 
ma (Sagra Musicale Umbra. Fra le 


V’’ 1 > : } ; ùaha per tanto tsmr-o. ma dando bri*!! arie «uror-'a I r:-anti sono m-(confronti de!l 3 r-.roia dr 1 .!--* nor-lari.-iofuentaro «e ."•■'vi .] pubbli- 

.■■'• ' •'• ' .denaro p-r fumo •» per ombre, ta- [riiviriii! cor*: d’Tn'rlligenza e Golialmale produzione ?rdu'‘riahzz.ata |co^ m ?rt ir-cy » ftiSirannii, r -b» 
fevl*.. . > . .... *wì; - i bacco e nlr.is cb* arrivano abhon- è destino cr.» sia sempre battuto i L'imro-sibilità di fabbricar» m j-oh*-- forirah?t:ch r - e o-n :mr-* 

1^ i . L Jt fa.. ’ . , * ; danti » solleciti molto ohi ri«l car- dal risero David (rie Tarla, la impos^bih'a per gii j xnat:ve ri-va-i/'-ni romènLchc. 

i bon . f grano T ’n prest-to -di «Roma aperta - è stata lajartiftì am-’ricam d* tj bW- Un* orma * 

Ferragosto: Rita Ilaj«iorlH pur-lmolt* miliardi che. p*j r l*at:,io, noi --rima crrola grande vitto-ico della censura a! c enir:o d«gli | 


hi r>I, 

I -ri o orr» 


marmi» Jl—-ì iy-r y [coro piccolo, coro grande * orcha- 

la menzogna (m meno n-r.e r "m-n 1 a (s’ra d; Monteverdi, importante 

n ,.«t r s m-rrenza ri»:. 51 ' '’ • c f , ’ iss:r ' : * r ~' :1 nesumazione del M Vito Frazzi 

ri V??i!lano,~Ù riraru- ," 1 j Dei contemporanei figurano: la 

he al-biarro’ vissuto e I t \ r vr.’DlTA 1 » Danza dei morti» di Claudicl- 

. iviarr.o. determinano . jSSEZSSZJ il sCM-r.D 15 ?i Hor.orgor; la « Messa da F?- 

rme-.'.a che non può, quu-m » di Fizzetti: le «Tre F e- 

fi'p-c-na rjzrr.nhr* ' n a ■ >Bia fft 3 rA - e I-’-bjrgie della Presenza di- 

- per adulti, ma che. M il R I | I fi* § g ** 9 h vm? * ni Messaeen: la » Sinfonia 

raa?io«air.ent? m |1 9 i 8 fi Pala I 1 6 | i doi Salmi» di Strawinsky, e rivi¬ 
venti strumento rii ri- I « S fi B 9 g8 H 59 SS ?;cho rii Dalla Piccola. Tomma- 

ri riabilitazione, rie-;» • »■ 1 (sin:, Veretti. Lupi 

aìci.-tume sociale. ?.r-1 rivista di cultura | Tl 4 ottobre, festa di S Fran- 

i-'.-tiT’ la menzogna « jK t;>f 5 co. verranno eseguii in Assisi: 

mnrma d-Mia lineria « San Francesco » di Malmiero 

d%.:Vìn!lj V ’ ,br T : ; * ’-'-n U '-U > la . Santa Elisa-re*ta « di Liszi. 

rfa.'Vb»*perla dt ri»- ÌS -* !7 u-V \*\ fra i direttori di orchestra sa- 

•cmreobe a «o?r e tt»rei^ « ù-.i.» - i; - •■ ì raimo ì maestri Molinan. Wizzii- 

; "ia spada di Brenna ■ fej -•*: .■*-’*•” "V;" U\ xi ' Scmn2 >' i * ’ con-Dl-tn corali e 

r>»' dopar’ * che c-e-lU •» * r 1 »' ■ ? •?; orchestrali <on quell; del teatro 

4hatmre "lo tirilo e | V-^^7 ^^11 Onera di Roma 

con 1» ©«cure forze IH lim Dii itm H .-si-m .-.«•■• K> Con»«mpo*«aneamente. ne! giar- 

, ' S — tua « 6h::ti;i- ( •::"■■ -, i- *«- &j ni 23. 24. 25 settembre si terrà a 

1 ’ ’ no .' — fi.zbz. K'M- 2 _«•-.* b * Perugia un conv'egno di cultura a 

. . . . .i| “ r'v'”’ V* y f * ! cui pari ecip •'ranno càrsrp.alità 

è ari un cmerr-a de: Si ia l’«- » - r-.-u-.r '• «*i m U _u _ _... - 


,*c ^.-j-rre -orr.<- z.o- , miHicne m programma sono aa 
f) ?rioQ---riio segnalare: 1’* Oratorio di Natale ». 

. -,-v. soli, coro e orchestra di Bach. 

.^■ rr ;;.„,. r ;,;."- ? ..jil « Salino Iehova », per soli, coro 
r l r ..-, 3 orzano di Purcell: la «Terza 

, riT .^ jlenone delle Tenebre» per soli. 


troppo non tl conosco 


sara mai v?nr:r 


caso del »cj;c*i«c rii Fln'>-no c (’pt- 
co di ‘Ln'im.’-.agir.e di colpa che di¬ 
venta cartellata. 

RccelcTnew'e noi vediamo il pio- 
venotto presentare I r :, ì spiccati 
fenomeni del Ciro. FpH si identifi¬ 
ca con l'immagine castellata, si 
trasforma nella colpa fa’ta perso- 
na (re cede, per esemp’O. due in- 
d'.g'r.i impicca^’, la colpa è subito 
sa.a). Egh r' Tn i pJf a queli’iTnmno'ine 
tu mi tutti (se vede, p°r <?- 

s£7->n:o, fucilane un sold r ’o. proìri- 
(a re stesso su quel soldato, e su 
qu r,, a scena della propria fucila¬ 
zione). Fiatano gioca a mcrav igha 
svi paesaggio africano, abbastanza 
indecifrabile perchè il tenente lo 
decifri in chiave di colpa, faccia dt 
ogni aspetto uno schermo su cui 
proiettare queU’immagine ossessi¬ 
va. Infine il personaggio entra in 
t/no stato rii dipendenza dall imma- 
g ne, la quale viceversa si conser¬ 
va autonoma. Per illustrare questo 
fenomeno, noi ricorriamo volentie¬ 
ri ella analogia col cancro che si 
impadronisce totalmente del mala¬ 
to, mentre invece lui per conto *uo 


cor di più. Sull'Anre’ui era 
tutto un ribollir di manchine e 

di voci, di cerne sboccate n 
ridv r e di meraviglie e di ri- 
rettcrrr v er il piccolo pg^sn 
che si degnavano dt sbirciar»..' 
rapidamen*«> mentre beverino 
una birra confortandolo con un 
« carino r; riic**o la p'-rta af¬ 
frescate il borgo pesche-cerio 
s’rzznrrava di si’^rr-o. smrhé il 
piando lunoo d Un lattante per 
la controra e piu in la le rari 
di vachi giocatori a : aperto, 
erano gli urici f^cn» c e iia vita 
flù-oiY immersa nei sonno e nel 
sole. 

Dove Insegnò Giordano Bruno 

Io me lo godevo tutto passo 
a passo, ed era come uno sco¬ 
prire segni n’im tempo più se¬ 
rio e più faricnto sulla faccia¬ 
le sempre varrieinta di fresco 
della riviera, come un ricorda¬ 
re la storia fondata nella na¬ 
tura stessa: Te pecchie mura 
del color della roccia, le rie 
lunghe ombreggiate dalle me- 


Come te perline di vetro 


"ta cu*-? co oro 
|:n in*a guerra co 


"oro che hanno \ìs*^ ìn^ivf.v. e del faL-o ir.'-irah.’rrr, có- ì 
a cc.m.ba*t’j ? a dai r-.- jpitsiutici. hanno fatm ;-i eh' il fili.! 
:borià e la g.u?t:ria. l’.taliano. film di povera z-rt» fatto : 


confro la menzogna 

L- povertà ri- etra. l ’.:Tronza rie: 
prublemi eh» n assillano, il draru- 


a Zi ri r\ r ri T ra 


5 p ’ ? c r * =» 


L \r Vr.TITI 
IL SCMir.3 53 Di 


comperare 


ìiic. coree 5 ì a Hoììywocci. . r , rf vuole dn‘te~i*:cc>T* m h^r.r.o 


O.C 0 ! iP / X iT . ../..HO r.-.T/’O alVlPOcrÌ5*Ji CT. f- \ £ • Y .1 

tn 5 ’ !r ?V' r ’ P rr 'T > ‘i° ri: h-^r'à morire fa ri’ fitto (|i -'- 

i il pur *i:co doveva ri-!-,-- sonneme ria. che parla rii ri»- IM .« 


ino- di Charlot? Nella mimica del Ipoguerra, rie-1 fascismo di ieri e di ( :nv?Ce affermati quelli rii orientò-1 d pregresso co 
(grande attore, oggi sospetto di co-(quello di oggi, hanno abituato a (mento «odale (della materia, 

jmunismo ai banchieri americani, j riconoscere a prima vista le mo - K o gì , s e r v iaro , guerra. 


RIVISTA DI CULTURA 


!ìa liberta. ! ^| 


Vf;ri-’i 11 lv 
fi. t; r.t;> ,--i 


•atomico, che parla di libertà e cer-iTrurr.an, sempre nemica del vero elgione autarchica del cinema fa ; ci- 


MARIO SERANDREl 



Uro e romanzo della realfà. 
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ANCORA DEU’ARM/R 

I “fuorusciti,, 

del Col. Malecora 

Ogni tanto la stampa abituata ad 
ospitare sulle sue colonne ogni sorta di 
sciocchezze antisovietiche, finge di es¬ 
sere indignata per le precise dichiara¬ 
zioni delle autorità sovietiche sull’av- 
venuto rimpatrio dei superstiti della 
catastrofe dell’A.R.M.I.R. 

Tanto periodico scalpore si sa a che 
cosa deve servire: a coprire la respon¬ 
sabilità degli alti comandi monarchici 
e fascisti che fecero annientare oltre 
centomila uomini nella grande ansa 
del Don. Ma ciò non è tutto. 

Sotto questo rumore, che è da rite¬ 
nere ispirato e incoraggiato dall’alto, 
si nasconde una indecente manovra 
che tende a colpire un centinaio di 
ufficiali dell’A.R.M.I.R. che sono rim¬ 
patriati dalla prigionia. 

Già una volta da queste colonne ab¬ 
biamo denunciato l’inchiesta che la 

* Commissione Centrale per l’interro¬ 
gatorio degli ufficiali reduci della pri¬ 
gionia di guerra » sta conducendo a 
carico di ufficiali che furono prigio¬ 
nieri nell'U.R.S.S.. A un certo mo¬ 
mento parve che l’inchiesta stesse per 
esaurirsi, ma dopo l’assun/ione dell’on. 
Cingolani al Ministero della Difesa, la 

* Commissione Centrale per l’interro¬ 
gatorio degli ufficiali reduci dalla pri¬ 
gionia di guerra » di Lecce, ha rice¬ 
vuto nuovo impulso. 

Uffficiali che non furono prima ac¬ 
cusati e interrogati, hanno ora rice¬ 
vuto missive del seguente tenore: 

< Reduci dalla prigionia di guerra 
hanno dichiarato, in sede di interroga¬ 
torio, che V. S., in collaborazione coi 
fuorusciti comunisti posti dall’autori¬ 
tà sovietica nei campi, svolse opera di 
delazione ai danni degli altri prigio¬ 
nieri che non vollero aderire alla ideo¬ 
logia comunista, o che vollero rima¬ 
nere apolitici, i quali subirono soprusi 
ed ingiustizie e contribuì a far sì che 
un gruppo di 50 ufficiali fossero trat¬ 
tenuti a Siget. 

La invito ad inviare, all’indirizzo 
di questo ufficio, una relazione, in 
triplice copia, colle sue giustifica¬ 
zioni in merito alla segnalazione di 
cui sopra. 

La. richiesta ha carattere di ur¬ 
genza. 

Il Ten. Col. Capo Uff. 

(A. Malecora) 

Nel rilevare la terminologia pret¬ 
tamente fascista sui (fuorusciti » vo¬ 
gliamo sottolineare che si inventa di 
sana pianta la « delazione » e si im¬ 
puta a dei prigionieri la determina¬ 
zione di un provvedimento adotta¬ 
to dalle autorità militari sovietiche 
in conseguenza della provocante 
spavalderia di qualche decina di no¬ 
stalgici del passato regime. E ciò 
per avere il pretesto di colpire perso¬ 
ne che si mantennero corrette verso 
le autorità militari sovietiche e che 
seppero prendere posizione a fianco 
del nostro popolo contro il fascismo. 

Intanto a causa di queste lunghe 
indagini, dopo un anno del loro rim¬ 
patrio, numerosi ufficiali, perche re¬ 
pubblicani e antifascisti, non hanno 
ancora ricevuto la liquidazione de¬ 
gli assegni arretrati dell’indennità di 
prigionia. Contemporaneamente gli 
ufficiali che, nei campi di prigionia, 
non nascosero mai le loro simpatie 
col fascismo e con la monarchia, sono 
stati riassunti in servizio ed hanno 
da lungo tempo riscosso la liquida¬ 
zione di tutti gli assegni loro spet¬ 
tanti. 

Pensiamo che sarebbe ora thè la 
- Commissione Centrale per l’inter¬ 
rogatorio degli ufficiali reduci dalla 
prigionia di guerra », di Lecce, c al¬ 
tri organi del Ministero della Difesa 
facessero sapere se hanno trovato il 
tempo per indagare sull’azione di 
quegli ufficiali generali e superiori 
che seppero ingegnarsi per salvare la 
propria pelle lasciando le loro trup¬ 
pe allo sbaraglio nell’ansa del Don. 

Der quanto concerne l’inchiesta in 
questione, ci pare che tl Ministero 
della Difesa, continuando a lasciar 
agire con tali sistemi i burocrati vec¬ 
chio stile della « Commiss'onc Cen¬ 
trale per l’imerrogatorio degli uffi¬ 
ciali reduci dalla prigionia di guer¬ 
ra *, di Lecce, incoraggia un procedi¬ 
mento che c in aperto contrasto con 
gli impegni solennemente assunti dal 
nostro paese di non perseguitare nes¬ 
sun cittadino italiano clic abbia te¬ 
nuto una posizione di amicizia ver-o 
le grandi Nazioni unite durante la 
guerra e nel periodo di armi tizio. 

Occorre che a questa mchicta, che 
non dà pace a una parte degli uffi¬ 
ciali superstiti dell’A.R.M.LR., sia 
posto termine. E occorre ambe che 
quel paio di ufficiali superiori che] 
durante la prigionia ncll’U.R.S.S. f.i-j 
cevano esibizionismo di antifascismo j 
la smettano di intrigare nei loro uf¬ 
fici dello S. M. contro i loro colleglli. 

PAOLO KOBOTTI 

300 mila latte di benzina 
bruciano in Indonesia 

BATAVIA. 14. — Treccn'omila 
latte di benzina c ri olio bruciano a I 
Tandjionc Priok. usi pressi rii Ba- J 
{avia. E’ il più terribile incendio c; j 
carburante che Giava ricorri:, e mi- j 
neccia di distruggere in un marci 
di fiamme i grandi depe.-:li del La 
« Shell ... 

L’apocalittico rogo, che avvolge 
con una paurosa nube di fumo r.e-j 
ro, squarciata da vampate rossa- ; 
stre, rutto U grande centro petroli¬ 
fero. è pari a quello di Sumatra del ! 
moie scorso, quando furono ineen- J 
diati sette pozzi della .. Standard j 
Oli,, a Pcndopo. Le autorità olan¬ 
desi sono convinte che si tratta di 
un atto di sabotaggio compiuto da 
patrioti indonesiani. 

Gli insorti avanzano 

verso il centro di Asuncion 

BUENOS AIRES. 14. — La radio 
degli insorti paraguaiani ha comu¬ 
nicato oggi che le avanguardie delle 
forze antigovemative, impegnate in 
furiosi combattimenti per fé vie d: 
Assuncion hanno conquistato il con¬ 
trollo della « Avenida Marescal Lo¬ 
pez» che porta al centro della 
. città. ■ 

La radio antigovernaUva affeinu 
che l’avan 2 £.ta degli inerti non su¬ 
bisce alcuna sosta. 
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LA MINACCIA ALLA PACE NEI BALCANI 


FERRAGOSTO A IL MARE 


da all’O.N.U. 

i S. U. in Grecia 


t. A Kb SUCCESH, 11. — t.’Li.R SS provocare lina decisimi,? clic conmn- Per quanto riguarda le accuse arr.c- 
ha accusato oggi :! Governo ellenico que non sei ' iià ad eliminale ic cali- ncjnt contro Paso che i tic* 

di mantenere ex co.larairalon dei- .-e di qinvio sl.vo di co. c . «tanno facondo del diritto di volo. ♦ . 

l'asse in importanti pt'is.:g:*:r.i gover- Il dal-aiGo m.-.-i ,-i e comandato Gipuiyko ha detto: * Io respingo la. * 

native ed li 3 dichiarato che Fiate:- perché nini eli St.iti l''*’'l }'*)>iann dichiarazione americana come duella 
fcreuza stranici a -L,va facendo peg- deciso ce.-l impro\ vi.- .mi .i.tr di prò- «d influenzare le persone eli" mimi 
gioiare la situazione interna g:e- tendere una piu c?,èi\;c,t azi-tr.e in incora cosi ingenue da non plorai.' , ^ 

ca ogni 9:01110 di pili. Grecia, preci.-andò che «e qualche drnpi'-to nei credere a simili a-surde j 

Ancucl Groniyho, il delegato ,-ovie- cosa vi (■ di cambiato in C'izei i. nii“- -i/Tc,inazioni >. ? - • • 

Ileo, nei pionuucia:e quello clic ita --lo qualche cos t ’c soltanto- 

definito .una ri- costa ai discorso nella notizia deipari ivo lo G -eia ih'l !|.| A *“ *.-• 

americano, ila detto ..1 Consiglio di materiale militmi- emcvic.mo Cene- L aUOlQO ifulO'dlTlSrKanO < 

Sicuie/.sa: - La situazione m Grecia otte 1 d-aumcraticl ::u -i i-ccno ma //M* 

peggiora tutti 1 quii ni in se tinto al- mangio: i p-oh; hilr i di p:i.,.a di ft i.tftMi ( .io/i c «fi. I. V'-.j.) L-■"< 
i'micrfeionza tieni: affati iute.:.: del l-'iend.'r i una p.ii.ouo!., in Ponte . re tutti ì pasq necessari per la ro- ~ 

Paese che «ioti sólo continua ma v.e- Uro.nyk.» ha o.o- .- -ii ; to acciiMindo Mitu-iiono dèi beni italiani e lo ! 

«-.e continuamente rafio. zata. Tutto : =’I| Siati Lumi di <kv::h«r:-i in G, ci.:’chiocco delle proprietà. Il Governo 
,1 mondo chi realmente mici fon. 1(1 lm - gioco politico nu/icnc tv :- ( q \\';n iiington accétta inoltre di re- ri-fi . 
sce negii affari luterai ellenici: tare di compone p, f;nc. iota viicni- _. !itllirc j,UTtalia le navi catturale WÌ'N 

Respingendo le aceti: e americane ' ( *'* 1 ‘ 111 T. 'j, 1 ' ’ ■< otto o dicci» c le navi acqui, late V' 

contro fA.br.m-i. !.. Iugoslavia c la J.i« --umoatoi,. «li eiu-... tono I.» .-ei.o i V- 
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fili! ja;*:;i che* G').n;’:ti:'J):r:io !(. i<n * j . o:i { }\ \ 

in partigiani* Gro.ityko 1.;* L.tto r.i*a -» 01 ,t i r* c, ’ f * 

dert' la colpi .«-ullaJtja!-» governo <0:! {;’ l>n t ’ 1 

^roco ne! q;i:i!r» C::!: ha H:ch.:«*ii ato: **:. * u V t4 ., 

Posizioni rii pt ::!;<» i»•. • :o .«rni or- ^ i u.-* 

. ^ . *o lt’-Apl’itO Ir ;m’C 

ciipate ni. gente compì "messa ai pan- , ‘L , , V 

salo [ier aver coiialin. ato con il ne- ' ,LI ‘ .L , 

inieo -* 'V ‘•'..r: 

il delegato sovietico In dichiarato ! 

inoltro clic * l i più sMcctuta interfe- p ìCr! 

re il za degh affai; peoni d:-!!a Gic. ’V;? ‘L n \ 

et:, e quella fatta attual.uento dagli n,f 0I .dàtò 

,'V.-, ... , 'i fd»i im-.t.- 

Gromjko ha pio-cguiio af.es mando pol P -., 

che i Greci e coloro eoe h i-.piuim a(J1| . w 

hanno tiasformaio le di-cnz-suoni in n ' f L 

seno al cwispgiio di sicurezza sulla , , . . ", 


al igl;r> di Sj.-n. i -, ,- !., |.„I ; - 'ièlle altre rcpubiiliche amei icano 

oiliiit chi: ai perii i (ii » i-,*,, u, c - ’... m, tcinque ih tutto*, e di trasferire al- ' 

•: il «omi'i'o ili i o : p: i in:.e deli? 1 Italia navi . Liberty,, in ecccdon- 

, ,;1 * L'ni'e ... p Cr ni, tomudlaggit» aPprossi.iM- 

I co! :g; ‘o m.-. •> lo su* si'am"* u\k pari a «niello delle n;t\ i itaba- 
'.<? icaplnto !c l’ccn.'.' am r ic.-i'r .< <• i- , .. ... .. .. -, 

.-ICO f-'ha .1*- *o -lavi,; d, ila [■"•..hi !l ° "lese dagli Stati Uniti e si*iv..- 
:• ,|-|f.'Ih -mla" scfnmrpd,. che e f f- sivaiucntc perduto. Si tratta in tut-j 
iirmazioni relative ah? pr-'de pi,":i In «U diciotto navi. 

•fa que-ti paesi •• d il t' ./lia cot.u- Nell'articolo secondo il «<*\ erno 
•ìirin i;r-co circr. il di i-hm- italiano s t impegna a pagare agl. 

L.'n VNVT.’:: l,n siati Uniti cinque milioni di doli;,-; 

-I f.nii*‘in-àt.-a-r, T.n,, 1- h pi-it-na del ili .settembre 1017, chgj 

no poi quello ci'e caih à in óp ,? 0 -aranm» impiegati, a discrezione dei 


!/;• per mi tomigllaggio appross i.ea-• f ^ 
livo pari a quello delle navi dal.a-! U'. 
ne prc.-e dagli Stali Uniti e .-ncc-.--l 
.-ivair.cntc perduto. Si tratta in tut-l / 
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ne l'.cse «.agii ijian unni e ."t? . ,. / ' ' ! ‘ ...■^ 

divamente perduto. Si tratta hi tilt- r ‘ • .. . ^ .. ^ • . • .... ^ •; % ^ ..\ >x . # h ‘ 

In dj, diciotto nasi. j '?•••> ... . : ?.. .. . ■ ‘ 

Nell articolo .secondo il go\ erno | , ■■ ■ ■ i > > ■, t ■ ■ i • • 11 ■ i ■ ■ • 111 mit 11 imi 11 un ■ ■ i ■ m • i • 11 •, ■ i ■ • ■ ■ • ■ i n ■ ■ ■ 11 < ■ i : ■ ■ 11 • ■ ■ ■ i ■ • ■ ■ ■■ ■ « ■ ■•■ ■ i m u « m n ni imi Mini 11 m i * i ■ i ■■ * i ■« i • 111 • i n 11 n i ii <* * 111111 * i ■ * ■ i* 11 ■ ■ 11 > < 

italiano ?i impegna a pagare agl. 

m ?'&| f>ITTI T à PP>I„ SI?TI ®P ^0iS0 IMI I SEMITI 

-aranm* impiegati, a discrezione dei 


SITTI TàPPI, iTTI ®y MOSSOMI SALUTI 


I attuali covri-mmii dhl.i Gre- governo americano, per la sistèma 


'■in rPinoci tentando (ii : 1 -■ i -1 ?• 
nodo intorno ,-d e,-dio H -) i-ni.-ol-. 




.lorm di riediti r pretore di c^tndi -1 


questione ellmica m u.v, sor eie di “ tK "’ "‘nino a . cono ,i-~i co. or? -.re- ni americani sorti in seguito alla *S R £ 

sport. -1 «poliarchici girci gareggia- *'« <* di ridono In sihia'lhi noli fica guerra. 

no con i funzionari ameiicani e gii *'d economica, tv»r nu'-ido ru e---m- Jp U n supplementare scambio di _ a 

americani gareggiano con j gieci nel ci-iil Intercs.si nazionali d-d popolo lettere tra il delegato italiano e •' ^ 

formulare accuso contro i’Aibanin, la ellenico con cl>>bbi vant.-sgi per II I quello americano fi parla poi dell K S_ S « §. (I 

l * K ’* 1 é o r p r e n d e n fé S — V h a * d e 11 o Grò- ,)0po , ln ^nmricam, Natmanic-e tutto trattato rii commercio, di amicizia ^_*___ 

rnvko — che invece di eliminar? ’«• v,cn - fp,,n sn,tM ! bit-c-tna e m navigazione, il cui lesto e in 

vere ragioni che hanno determinato de!!a •'-aivez-n della (lori.n'n’n e de!- ccr.-o di elaborazione, delle società , » ■ 

le attuali ditTicoltà Intorno della Gre- ! a lotta contro il totalitari.-me. nel petrolifere italo-americane e dèlie JtLO OlO K 

eia e la tensione nel rapporti fra la vesto la Grecia non c il primo paese* modalità per Ja esecuzione «li al¬ 


iti un supplementare scambio di 


c#r rM^ri eli otto un ss/«Ioni 


Ì«?SS*&8B.HS i 





JRiOloio e Mici cletl^v.c^rTTìp hanno cLisorta.'to leu corsa, 


Grecia sstessa e 1 suo] vicini, qij Sta- dove vendano sperimentati metodi 1 1 un e clausole del trattato. Stabili¬ 


ti Uniti tentino con tutti i mezzi di |cimili j 

“K.AGIOiM Pi BILANCIO,, A SENSO UNICO 

II Governo nega il sussidio 
ai disoccupali agricoli 


| scolio poi che le motonavi .. Satur-| ZURIGO. H 
ili;:., e .< Vulcania - rimarranrin d; j Srì:: rra coro: 
I proprietà italiana. Im-T-me nr,::r 


(Ne-rro ; ? r v t ? : o partleolaie) | toro de •••rf» a Ha~tn!i r!r! <1 ro dei-,le ha dichiarato di preferire I tati -1 OOMKX ’(!A 1 

? R?GO. i-t Il Giro della \ ,n Ni rerc-d Ram'it!:'.'. r qvir-ifo *« puadafjm e Ir intnort fatiche del- vor--Ijri!in,.ohfi ' 


Palazzo Chi«i 
continua a lacere 

i\H testo delle dichiarazioni re-e 


Svizzera enrorce aia, prima della Celiar;. r hr ha riportato uni por hi ic corse sv ptfta e su facili circuì• LUNEDI L 

partenza, cerrete peripezie che mef- Ki'ccrss* reile classiche francesi r Ir. Drjdnrri ole In sua assenza co- zona-Sion *1. 

fono eh ' erre ni "et ori in /trave ini- be’ohe rii oner.'fl slapionr. t „ c In r nucl’a di /fobie. Un vero MARTEDÌ’ 


‘nnn ah arce aizzatori iti grave un- o c ,r j:tc rt> quei, a sfagionr. i>'r lo « 

ha razzo. q'r.-'i prinripnli protagonisti |verr«ito. 

Hanno coi‘eiaciato 1 francesi col ceceri angtunti anche * rorriffor» 
cambiare a’ penultimo 'momento svizzeri, molti dei q itali veterani 


la eontposizione riditi loro squadra I delle corse a tnrju - c ene potrebbe 
che. ai posto della maglia gialla I m in'V'rsi come uria sorgi csa. 


r n dei- le ha dichiarato d i preferire I hm-j DOMEA'GA 17 . / f tappa Da- 

qiMrito ’i guadagni e Ir infuori fatiche del- vn.'-Bcihnzonn 'km 17".ó*. 

i pò chi le corse su pista c su facili circuì . LUNEDI lf* - ili tappa: Bel’in- 

:rrs* e p Depìnre; r >Ir la sua assenza co- zona-Smn 'bn ?.E’>* 

lo e quella di /fobie, t/n vero MARTEDÌ’ IH - IV tappa: Sion- 
gocisti peccato. ' Bici «Lm. l'.i.fgti. 

•Tritlori V. .». DENIS MERCOLE DI' Z’O - V tappe Biel- 

rtercni _. . Losanna ‘km LiR.lM prima fvazio- 


\ogtp alla slampa a Washington dal p n ù r ,t. C, “armar ed altri tuta- U q:-,;e'er,"o degli iscritti coin - j Geur. Keteleer. Maes. Oekers. 
stg. Robevt Loictt, facente funzio- , 0) . ; ' rri . ri ,. nniC)lir mC 5 S j s j j n i ucc i .•■md - N> conidoli di otto unric»- Francia: Do Gribaldy. Goasmat, 
ce di Segretario di Sialo omerica- j ;!C . ; r,iro di' Francia, mandano a «*•' “<> corridori svizzeri r stra- Mullcr, Thiiayrè. Erickcr. Giguei. • 


Elonco «Ioni! Iscritti m>; Lo aima-t Imcvra (km. fio» "se- 

Frigio: Cal!°nr-. Dcprcdhomnit*. comi.; frazione * etonomclro. 


«ioni arhilndi 


ti no, iti occasione della firma degl' 

accordi finanziari ilnlo-amcricani. 
c detto n nn certo punto: - Le due 
|*hÌ|I71ÌÌ hc/epurioni (italiana c americana) 
hanno già discusso uno schema di 
prentti e Lattato di amicizia, commercio <■ 
toircriom navigazione. Ulteriori decisioni su 
tale schema si avranno a [ionia 
( in t'.tusi'nutunno .. 

i "' 1 ” L'Un'tà .. ha pubblicato ieri al- 


Teiilala « invasione» 


Come sempre quando m tratta ni non hanno riaffermai** '1? «-ntir?? progetti f trottato di amicizia, c oìnmcrcto r 
ru*oiu»SLere Ir legittime a- |*ir«i.:»om del- tutelali solo dalli aranti.'- «T-:,H »/zi:/ioru rari^o'rcif^ Ulteriori decitovi sii 

!f l’j. ù • 'j h ‘Z'T, 7 ,p? " r, ' l ,h b ' ora, ; ,ri - t " rit l(iin;l .'«d-rr:.^ all.i C .G.l !.. f ale schema si avranno a Roma 

il Ministero del tesoro nn tirato Ino- --* riti*'*-•melino 

ri inaura un.* 'olia le « razioni «li hi- BURLE DI FERRAGOSTO 8 V n,,ìtA i" , . , 

lancio >. Qucm i min -.ina .uniiiti . ••• L Un'ta .. ha pubblicato ieri al¬ 
di irioz.io i lamr.iteri agricoli diriacu- r .. . . je;;nc rilevazioni stille clausola eh" 

pa’i-. * 1 eniiua «imnsione» i^-ircbbero contenute nello scherno 

I.u-tf nn i.retalo che roncH». r r r m . Idei trattato d'amicizia in vnparu- 

•litcrniuiatc località. «... *«-.«h.. -trarr- JeUo Stalo di -San Marino ::onr. Clausole Che concederebbero 
rimario « 11 rfisoi cupa/ion»' p^r i lavo- 

r «stori involontariamente «livori iqnti. Da FORLÌ'. M — Per zopra .ginnìe j p 1 1 uiiiorica ni p«n*,/rg> di cttrat.c- 
talc bsn«:ficio - otiti stati iut'.iii itu am' nto - complicazioni lsUtumazioniài ’ o cioè j ' fecizionale, economici c di r '- 
otclud i lavoratori i-vriiii negli vlrnilii co.u’jnic.j?ioni di i;’nn:'i.:--ìit.imj «:cl| r rc natura, sul territorio della Ra¬ 
dei lavoratori r.Trmfl- Governo di San Morino ;rilg auingi'à ! pubblica Unitane 

Di fronte «11.1 prnfc-ii! de!! s C nntV- di Fori!. Pesato e Go’gj-.na, e. .stato „ . ’. 

dcrtrrra, il Lmiiitiito luti rmouvieriulr • vent.ato un builc- vo piano (il niva- * a'azzo Luigi C £(cfo ini .feto a 

per la ilLftrrii|ui/innr av,',a ein.-ur. nn _-;ono dello oicc -la R isobbltca de. | .‘ni (CU re il contenuto di oneste 

,latra,irrie »r«.r o. pau re fe.ve.n-vole per- oo.-tc di z'.'O VOli.irdl o'.c :n; :-i in «.-lausolc. C dire qualche COSO di più 
e!ic i lavoratori curinoli — *»ri'M^tonuii I costumi ’iaooIooi’Ci r ; * ^ ^ i * : ì <*^ - , * i * .. 1 . ^ 

0,1 eccezionali - che t.oc-rr,, nel. 1 ovmni Um racìtor ì éeXX V S.-é^à'a I "" C tl J! a * Cm,,tl <C . C 


\cnuv rilevazioni sulle clausole eh- Pn , P r„ ort , n n rm,a rfr». 

Mreboero conte nule nello scherno , n ^ r „ „ ri p illtur . A s „ n , empn 


correre y* ii r strade elvetiche una nifi' ' Jn arce!irte che U fattoj It«iI«a: B:ut;ili, Coppi, VucLni. In- SABATO "k 

equa oretta della queir il capofila di essere uhi numero?:, possa costi- Iroz/.i, P;i>qnini. 7.nn nzzi R. Ie;i-/'ui'igo »km 

dovrei,h- essere il nizzardo Frickcr, taire ”-i mvdnggin per gli >•;'irzeri Lussemburgo: Ackermann. Wang._ 

grande specialista della corsa in ocrché n Giro della S' i::ca è cor -1 Diociericb, Kirghen, Goki.-chmidt. pii riti 

salite.. Rohm, impegnato in corse se i i«• irm a squadro; f Poire. ni 

.su pista, pop n rri.-ei'icrò di scolo- coir'd-.r; tiiicndnvo i enlori c’i co- Olendo; Frenkcn, Pnuwrls, Schei- MAH 

rhr la s m mna'òg gialla sui colli se ivi' / ut’ c non la he ne:era del * lin, Gci'lioii?. Rsria'io, ••-•«•« 

elvetici. Questioni rii gusti. >r loro ri. penice frd: mz’r.ri l ezio Inghilterra; Scunmciv. j .iTb!iinv n , „'Tn 

. i:u : i. C o ,-rr tenderti più agevole Individuale francese: Brambilla, noma . via rv ? 

I_.js r-miadra italianA io svanii,io f'i pedalate offre ■.■:;■.■ tra , Austria: Bulla Max. j 

PO. è -filato fuori la grana ri r«- Bn '':' !ì -'Coppi , cuci: ,n dii,'rami r>< Svizzera; Ac.-ebmac.n. Amber;:' 

’n sono drn voli una. A suo tempo 1,1 n '“- fruì* re. j Btich. Waldo*-. Croci. Torti, Diagcl- ìfl^ fyj y FJ 7 \ 


GIOIA DI' rii - Riposo. 
VENERDÌ’ riri - VI tappa: Gine- 
vra-Fk-isilea 'km. ri71.7). 

SAB \TO ri!’, - VII tuj/nn; Ba?i- 
lea-èv.ni-o 'km. 'ri.Vì.I'. 


’ ’ IMI l ltO INGItAO 

, _ . _ , . n»*’p»?orr 

ikun, pBUvvrls* Schc?I- mauto vais 

Ceri?** 0 , -‘-■••fino M’ ,;>or t >sb::e 

Sommerà. j *».‘>b!Ìim-n , v» ’ Tiuog'ifinvo 'TléTsxsX 

francese: Brambilla noma . Via rv Novnir.'src 143 . noma 
!a Max. I 1 


SANITARI 

29 VIA AREHULA 
{{]-13 e 16 201 


t ni: rei; 


pelle 


"'■rii am- dì Moderni 


ni aprile sv-or o. pau re te.ve.n-vole pv-r- oa-tc di z ->0 voh.rrdl ! o’.c :m :-i in ...J flMSO I C . C riifr *,»«!«•;.C costi di ntà n f f;; V" 
ic 1 lavorai,in a.-mnl, — i ivtonali co.,tumj napoleonici, cac' zzi ni risr.ii ■„ 'o /?-»•:'• ZanuzzK 1 

I eccezionali - rhr -, trova-or,, nel. «ninni ciglr.brl rapitori deih f una semplice C Incorna smin- c ,; h ;, ( . 

1? «*oiif!i/inni dì ni; -o:»r i. fnNiDr,» am- ;jj 7\l02Jclui J U-(l. C Giil.nuCTÒ il TIMIIùmO ZyiOT^U i ^ 

inrs'i o I lu’firfic in. - Il pii* ì'O. ficfiOiiTiiiain .* iojir fìi ^ reder ìuùHta^cvc il leu zìo W. {’.* * 4,/ ** ‘ 

5nnn ps*?>ati quattri* nMr;t. «die ?c*rM 50 ? : o >, (’rveva e>i0;c OiIct f uaioi q\£r f ionc che ‘jtu q cuore « ,{,, rf ,,>v f ^ rr rfM 

nr -api-M' più n din Poi »1 Mini* ; ::U uYcn di flr rd. * - jfKftt r/fj ifaUoni? ÌJ [ ro :;ro P? 1,n 

rro di*l 1r»nro !m tirnm f*n*ri Ir m- / j o’*;-*/ > i 


Palazzo Chini c stalo ini .tato a tri p-r !./ !r,*, rosa italiane Ma j ’ = **• »' ‘ r ( ’ a d>- '> r ' ri’- j lemnann G.. Zccnder. p„„x nr »rpi: 

legare H contenuto di ancate ^ pi-" t-Un. Bartali csi- 1, V.7 ! i Le tappe » UL 

Iiisolc. c dire qualche cosa di più V---’'.' vV.-J.-i ‘ 'ceco'- m; oi'i iu mòia inferiore. SABATO 16 - / fnnjxi. Zurigo- ^ciaBsta VENUU-F 

c una semplice c laconica sunti- . A ’ J 7*'.' ' | s- vò d-plorar- «-ug a, (Jhn dct-'S'eòncn «km. 68. v* prima frazione: irti oiia\z,/i 


nr >a|n>.*r pni nulri lui >1 Min*-;: 

stero dt*l T ooro li.*» tir/rin Iin»ri Ir ro-! 

binili di brl.mcio. r i l*rvi« *•!.!»!•• dirot t ti- 1 1 
patj -min riuiB'Hti *rn/a j 

Prov T.’dimnn 1 » come «pirati non pn*«n- » 
nn L^rprrmirrp, i.rl rp'-io, ili p»i{*: d* 
un Gimi'rnn rli^ 1 m un , :nn«!<' acMrio 
a (.200 «li uno d^i principali f|:ca«fi*ri. «* 
rhn «sfini'rri.a ili. ain uitc !r prctr.-c 

«Iri pailroni a «!.»nrti> <! i i'é»!'ini 

Un esempio, r «v i più ciati, * b j 
avuto in f|u»*-ti ultimi riorni: il Min*- j 
^trro «IMPArriroIturiì lm rh ;»o^**i in no-j 
do d«d lu'fo in-od:li< f.n illi riclnr- 

sti <!* Ila Con Trtln Trr.i d; a dazili- ! 

' tnmrnir ripprornt.Ha r* II-’» (‘.'Pinuoin- 
ni arbitrali por !■■* <optro\rr*Tr <*::i fnn- 
p!i ronr«*«M «a mr.r/a«.ria, c«d*'nt.i par.’ia- 
ria n rompartrcip 

F.a Ifzrr. ha rT-t*o^;o i! 'fm^tcrn. «T/«- 
bili'cr qu.’li rrirrorir ono cy^rr rat*, 
pregni In le nelle Corrsnl^-'sont. rfin qua¬ 
li Foli. Dunque, sia ra?*t»re=rn!.afa la 
■Confida, pi^re al ^I’n:>tro 

-’i. <ia rapprr'Ciifa■ a la c Crdti* stori Di- 
| retti », <*»ir piace tir.o» «»T pr*».f 7 n nno- 

re%o!r n*iuomi, ma jrrt mi? flrv’**. j 
-ere r.ipprr«enf:Ta la C»**»^'‘f^rrerra, che» 
non p ; are a ne--»sn«» «G’i *?:;e v : 

, C«mfederterre. I: i prore'tenerrv j 

IcamenJe ronrrr* rir!»*tr:o. rta?frrm^rdo j 
| e duri -rr,andò, d'ti ella mano, di r.--rre 
;l*uTitca orr.in ione #a iiar’o. 

:p:s!r t *»e rari »»!.: i r. d prò »t ; o -r ^o nr 
’ • idri. r;*l-»:»i colti* a?on. «GreMv fltt.rvo’i. 

i ♦ * 

■ eiimpartì e»ivtr.ti. «fi - ., e «!i c £ ere i: r*-- 

! : il «Mo « !»■** !» : .i ì interi vìi con | 

fon la Confi. 1 .-, i 

f.a pi*i:;i«»n' «a--Tir. .‘a ^ : al ’ f i r * - ' ■* r (* * =• r 
UdTiinborn!* 'pr*r«* .«u»*- oìù ->d{ 
int'dr ur erati* fi r,ue* t ! «• r: ì irr-| 

.tM-i-ao roa «*-tì nf */.* ♦-i ••.:*,* r»* t 

‘autentici rapprenf*;* • 3P*t j 1 ^ i or a lo ri dal I 
I fr C.iniDli'-omt .**;! :•?/.!* ^ , 

I f n tutje le o-io ini r. inibir:»* è T a *j - I 
if.-.rjonr «i^ì r«!i n*. i «’**p*i *n r::rr*»- r -• ( 
‘•no ir'l’ru.'i in^naM e.!!a ( « r. ! **dc r Jerr a ; 


IIIIIIIIMlMIIIMlfltlMiUfMtlfllitVflIttCflIIIIMflIlllirilllllItlIflMItlltVltlItlI 


€ € €1 


E’ 


! r /.?«r.^rbr.-rOPo Vi* roii-j t 
• tra<;u (!• uva casa svinerà che li i 
insinualo.- per correre il Giro.‘ ,( 

* . . , ’ e* t ' 

! Il p-'.o co sropnin itti paio ai 1 
io";••ri irir-'o rl~lfn’;io delle (iura.\ — 
fé pe. ■•few, rei curie gli sv ir-! 

?•• rr. r' r*’:;i id'c core fatte per t-C- [ 
in", elle c’-rc chiare, nn tema fiche. ! 
jp*r, '.-,- come , loro cr-,t>r»ir>cfri. n'*rij 

a r:/, avita. He un o ingeg -, oc*:: 


Prof. DE BERKARDIS 

penalista VKNEREK - PELLE 


in „ 0 ,, il 7 >ro Siebuen-Vaduz <knv 73.10» seconda! RISI URBI t ANOMAi.it SEStUAiJ 

,m r umo, tirar 'tradì -! frazione: Vsdiiz-Dnvos ikm. 77.5» p-»» *“*> i»-n e w> «PPunun» 

-ti U.ilnm'rp., uiddriìmma il terza fazione. | viaph'.NCìfk aMKDEO 9 

1 ’ | 4'igfi’o h * r* à '*r. > (Di pesi 3 7 .e*n«^,’ 


n. \vj ( inctut’o m pi/Scaha 


(fr" 

sJk <y a 






\rp'.'. o rr* vie 1 *g qi'ei sei nomivi'. |i g.Z. pf-'zl 
- r , ...... « m ,:u-e e! Giro rlcUn 1 j, Jj 



.S-Grc-c. :d's;;:enti saranno g’-a l 

i /'• j r. i-,? «• fi mcfìn iitrno uro 

! -c F r -[.viin r ’to si aggiusta: al'] -: 
I ii 

I .-ii c-n’'Cuti c < <•»:-> 

, ! ev’i uni ', arche g'i mortivi rl-i~ 
i "etici e':.- in' i a r:: -, assistere ac uvqj 
j.•'•'• m - lo'!" Ira : n!:«j,'ioj-’ J 

i pr.fg’r <•■""'• rvi-g. Tanto ver refi -1 


vTf-v -a 

Ar ati u g 


Ditlf. YAKKO PEffEFF 

Sp.-Va.Js?* I >•■ r: «,(»«! (1 lupai :co 

ì ,MAI-ATTIK VI!Ni.REE e BELLE 

I Via Pa!‘'v|ti, 5* b p ini 3 ore 11-11; »«-19 

« « ! Dr 7 D ÀVID S T ROM 











I pe za r 
i-b-g 

! eh. rlr. : 


C ; ni. sic - ! 

T5 >qv'.: : \o 
vtO !'• .. rr 


j (’s v ferir rp ; 


cd !■ W:;r/»o tra Coppi e j " 

Fa r•»-«-,«i;f. ehm ha reso eì-j, 

Oro (ITta’ir.l 'Lui r.> 

re a s''ilr S 1 rade dc'dc] PI- 'jC. - .'• A. 1 

■pi'i. ", ree H ducilo no w ; c-v,:;•/!:■•; 

.»j-e rene vc> dia.lor.r. . tr.mie.i iy’Z;i< 


ivlncerà la 'i’ciibot„ di VilIoresi?| cu 

ì — -—-- i 

| [Un an.ui tum r ]ini ulbituiln la lotlfirift tiri J 

! tu .*/tati ì il romituutu* lumicini darà il via j 

» * * 


SPl CIAt lSl A |>KK.MATOLOUO 

iirs fiirin!or" ** -or ^ . me* -i/mr'l ic;ic 

K.UOnROini . linea rii 
Piaghe VENE VARICOSE 
VENEREE BELLE 
VIA «MILA III KII.N/.O l.i'z 
lei :i*. '. 1)1 Ole S "Il test H-13 
ed in via i>r:i. irifonf.. s; 

D'v arminr;-r.cnie te!e( 4?0 08Z 


r.~ 


i de! Firm o «• « , ,v?mer ':•?. ••«.» rv. è ••de <*o*v* • 

5ctte salile 

1 - ; i •i'i.';--.i,! i ih:-?. 

! Per e-.c.xp r, quei Fnrhcr rif ù'e v.gr-ie ì 

J ' r ««• »» sai e spi re a cnutcntlcrc i tì \: * -ri; ic.. d : : a L ulcz; 
j •? 2'•■?'• • ! -r.-so velia trinisi,':- ..,?. ;.a p.-;-. alo 1 

! ca cNl (Irci Rrcmio della Mordo -i -or'- ' : eìi •-t:..z.r> - :••- 
! "M rè e ndc nn traguardo x,[ c.iihc-: k.ii: n' , , i " 

In.;-, piorm. vote a d<rc scile tra- ir!:.:: •. 

! r«f; » xy.r’u; a 1 • ret tgi: ìc sono le I ., •.-» L tzic'.z, 

:c ! :-g do- r;ir, dcVc Svizzere. i-oncorg-. a v'iW 

I bela, l ai "■ m Silvcrio Mnr*, jd-ir:. 1;« ri-dgvo -'e.:.' 
t - «•?(• coir, fiemmirpn. nr ir ;;;;,;, r-i.hiria!; ; n.'a co 
tc T.olt'n :t> rìmeno quanto il * 0 , f . : , r : ; ; v ,, r ; : 

suo cri ’onc.’c Kctcclcr. vinci- Ispóncv? r.rv, -- a-.-. 


e si i rt rea ni ri-ere uno. v 
'•f:n o’r ror^;^» 

» rM?:crn.Tfi rfJrf• • 




I VP.E/li I AI SAI.ADI: — Vrifi mmp «* st r^mniina *? farihner.tr \tc 
senza Icnersi con le mani? 1 =:, 


iu-“to ;;*•*-<-•<!•-> Gii ila ci : : no ra ’.:• delle macchine casa di cI'Ra 

: v V. S.M.C- : Tanto «il guadagnalo, quinci!, ncz . ijij.MAC'OI.A TA CONf'K/.IO.M'. * 

V,, r.ioti vi. .inni H lr> .? . 1 pOorc.^= delie Comfn m a rio SARI..R. 

.H.-n f-nm.-ii; iin’gmen o- gpcfa.on f h-.v ri afTell'?- . nnrniTI 

i.io.g.r dei;;, CoMi - ;«»_»»]■» chilometri nel pe r- SCIA \ ICA ** ARTRITI 

•:• "l ' «ri* re: : i i "•" : f egèa-! il S"^de favorito della corsa an-•R-EUMA \ ISMI - DIABETE 

o (•oiv> •.■-■-• au.:: 'ii 1 •‘• 3 -"i-c» N ..im cj-i. ' *i»Cjioi c i. f|J _ n?«u,>ii>sic«> ntniivtim 

z. N cl recente .. V: - imo L-mnimg,.? -. I An4llM . or.opciu 

-- • ‘ * ' AiiOifiH lp pOlcnt;>Si:r.a j ,\.w rr, *»»»*'. '.ir.fiO - 


•)» C’ •> : -rz'T 
eri y.r: ’aurfr 


(*op*> ««-•'* un.;; mi ___ c.ib!netit: R^fi!**i«»?ic»> npiitutiro 

.«me. h' cI recen’e V: -Mino L-mnim.g,.? -. I An4llM . 0 r.«prdu 

i ih: - '?" d« gj- q,:«■«■? pno.eiH ln_ nolcml.-siir.a *•>♦•*. '*r.r,o . rtrtrenta 

r'-'C <ì -( jì e < ) r»• «p. • • ■ Tp* it . 4 mricohin^ dc'I tutto vi^ 

■ ;> la *■,”,» ; r> -* 0 \ A pf»-* i no.-iri riicuiti. Lo ro - - : '•ui; r «a. : X - T ' !. .»*• M" . Venezia: 

" r.'m'” i ’ IV / k' - - 1V M ' |ce .. Alfa r,i'iv,:o.. sebivuc più | k« uì.vn- v- 6 *'■••:• p.cen’.n &:a - 

! . 0 'v , i?ci«d»o a < ìieuiti ■ non cerio facili i 1 '-'* -- 

' _ i -, ) ....... :corr.c quello di Pe.-er,ra. ma guidate jj— - ^ ^__ 

.n_.m an.-.r ri.” ' efTiea.-emcnte il na.-go albi ” N A 1 BflS » 

' n -‘ri 1 .'. , l -Talh«.j .. di Vilìore.ù e alle ..De- sp:-C i aliata 

a;!:» ccj.va. «’■ :'-1 . !rif',° ; 05 " c '-'. n r ••atiees- j,,.. ,. J . , ,.. ia 1: . 

r ■ ., . ; ,-,p . c ,juaipn. e irr.-e : a maggiore r-repa- j_ . . _ 

"V "-ii. [.ri.-* - iì*n:ib- • rR/,on ' 4 ,fc,lirs * potrà a.-Mcu.are lo- r.\P;:,'!"Tft rv- RMiiCEirico 


SPi- CI Al.ESTÀ 
V'iiorr - Beile . S-nuall 

a ir- MMigliore) 

g j t ro rv- rmoceltico 


IMPUKi ANT E SCRITTO PI III >KV WALLVCt: 


T A PPOR IT R 1>S <)- \ Mi:RICA =\I 


bW.. che ir. hv'lè.-::* non* av: ;«' * tm 

'h* )--, t-f-n -‘/-i'-.-ci -,i r ? ’ at : vOianle di una delle Cucita -1 (Ss 

‘d lTi’ r.vùnfoln/’one ire.; ;'èa '‘ 100 ”' ì'snziano Fagioli, che ; Sfa 


O» t suoi’p cJMìiir.civa fi •*j Ceri- 


jdetirne- ancora il primato nrr ?! 


Amicizia con V URSS in pace come in guerra ^ 


c.rcu.t.» ,-rr,aie ci: hngi.or l-m-„ registrai sui per- 


oor-o d: Pescar?. j 

j intanto Fono c*oot ; nT:a!e 


provr del circuito da parte di nii- 


C>:r.n* e rr'n U* ri.:nr.c:** ? , ; n . n 1 \ . ! 

'■-.n °1 vTr,... e lìr;,,, r.cmi ,rih- e del circuito oa parte <v. mi -1 
: roi-.orvplr. ’ : n : - eg' -’-ù? F - '''erosi piloti: ottimi knn: ha r-'-j 
ri.-e.à rom.; .n::r rrommciai - i n cronometro per le - Ci- j 


\ ia Carlo \'i>*:rto n « - or* 5 -Z 9 

r ,:: «;?.«■>; 

« i ;■ * s bum alisi ic ii r. 

VENE HBEL. E. IMPOTENZA 
, V ARITI - FMORROIDIi 


( C(v:':»;u-z:o'ic duV.z 1. izr..) 

impirza 3 percorrerle, il ninnilo 
inlrro è più pinolo a,levo elio 
non lo fo?-e il im-Irn pinolo pje- 
?e .il!Ypou ili (riiorz «< a n-Iiinitor.. 
t*u.uiilo egli rìuenn*' Pre-iclenie. 

1 .o anni lù. ore orrev ano ;.lie 
giorni |>r-r andare ria gitami \rr- 
non a Nc" Ù o:k in di5i:ri:/.i. 
All opina di'ìl \--eni!ile.i ( orìi- j 
luente rlel l.«i7. Jaine- Madi-on j 
• die di'ciine più i.-nji mviro 
•piarlo lYc.-idenle» -eri'.ev.i: «lo 
-ono ignorante degli .iff.-r : «I«-ll.: 
(«eorgi.i lauto quanto dì quelli 
del Kanits li.itka ;. !..i >ili?ri.» del 
nord-e-t è -tata pei Madi-on la 
parte più remota del eìobo ed e;!i 
ron-iderai a d'aìlrnndc «Ite !.i 
(•eorgia Io era egiuliiienie. 

Più vasti orizzonti 

(,'uamlo eio nell'A-ia -niiclira, 
d.ill'.iliro lalo del pi .i ne ! j i divor¬ 
ai «he io lm fatto .*• ru.-'i erjne 
in seguilo difilli dalla radio di 
Mo-ra, Le -taziceii a onde rorte 
«)UÌ. negli fitali l nili. captavano 
le etuir-iioni c Ir.i-nu-Ile' ano ì 
test? ai giornali amerirani. La Hi 
stanza non ro-titui-ee più ade--o 
una --elisi per ignorare rii» elle 
jce.ule all’estero 

I.a di'l.mra non può impedire 
ai nostri «piriti di aprirsi a piu 


\aMi orizzonti. Noi p-M-rdiani” 
rii Mrnmenti e!:e ri permettono di 
inirrrogarei rii uni ron rii -z ! 11 i 
per meglio rompie::,ìe;-, r. Gli -li.i 
rnrnli «Se —i po--,,uo .-in ora e--,ir i 
perfezionati. Ma - ? -i ron- rierano ì 
rii a"enimen!i da! punto di ' ila 1 
del l.*ro -irnifi-'.Uo nei riguardi 
del no-lro de-Ii:--» n.-gioe. ìG. la 
barra a bordo della quale \' a-li-ng 
loti Ira'rr-ò !.. 1 * ••lavare a ' ili.’> I 

I orge è l’eqili, aler.ie dei!” -k'irra- 
-trr elle Ir.i-Jiorio il l’;e-ideu:r 
Roor-e'eii ai di |.« dei n>aii a « a- 
-ablama 3 Téli.-r.in e Villa Gra 
zie a ri.i-ri.Mio di ipi-g-’i due no 
mini, il no-lro par-e ha lati» un 
l*.if-«* in a\anli I mezzi di rositi 
nirazione di ini noi ei -creiamo 
-ono ,-enipre aere«»ori La < o-a e- 
-enziale è l'uomo e il -!!■• ruolo 

nella lolla j>er !.* libertà. Di r<>n 
semenza più si stabili-eom» dei 
lontani «liretli fra i- popolazioni 
ebe alluno la libi ria. meno éU-*i 
stono nov-ibilita di ntni'i tentati 
'i «li dominazione mondiale. 

II messaggio di Roosevelt 

v Oggi la «eieiiz.i ha a» \ innato ! 
ro.-’i strell.Hiientp i dille miti p.:r- | 

-i ilei globo ebe- è iitipo-.iliib- ! 
-•■(•ararli gli *m• dagli altri -. ! 
dir«-vz Traili-, fi» II-,-•-•■veli in mi j 
nit-.-agt^o «critlo alia vigilia dtlld 


p-M-rdiamo ! -ne morie. - Uzzi, rontinuava egli. | -mn. o.-| mondo tiri dopoguerra. 


-in r :r:U: riegìi p.e/,a :rhr J’• v<11 ‘ a ” amenti. 


f. i,. ‘Dr. ALFREDO STROM 


noi non dobbiamo rlimentirare j spingerà inev ilabilmrnle verso Io 
quel.» verità fondamentale rbe. imperiali-ino anglo-americano, e 
-e vogliamo che la civiltà sia una anello evento ilmenle alia guerra 
fonie di Itene, noi dobbiamo «olii- ,filtro |, Ru--ia. 

vare la «rienza delle relazioni n- j "«• ? ; o.i-.-v,|t fo--<- ancora vivo 
mane, rioè la rapacità per tutti i j f:.i r;,.i « gii H.»:re|,|. t - dire oggi 
popoli, «li vivere in-iemr. di lavo. ! , omc I». f.-. r n<-| l'Uri: ^ la -trarij 


rare iri-ieme. nello -ie--o mondo. ; 
in pace '. ! 

In que-to viaggio in \-i,i Orien 
tale io mno stato i! nie.--aggern j 
del Pre-irlenle R«>««*ev eli. R«*o-e | 


imiii-riali-mo anglo-amerirano. e 1 

• nelle evento ilmenle alia guerra 

, i i, • ieri;"* l 

coltro ! i Ì 1 O-- 1 . 1 . 

, . fi-ero 

• e ... 11 (■*--<• ancora vivo \ J: ; . 

fi.i m.i « gli potrebbe dire oggi ri.-,-. f 

• ome lo fé, r n^| lù'.ril ? la strada j -,rx r.. 

• 'ic -1 «--su le «lavanti .1 noi è io.;.: , 

• •-■Pia e pCMi-oIo-a >. Kgli non di | 1.3 

..» • l i 1 «»r/a «lei nemici ! ' ' - '-0 

•b-lli por. 1 riemiri «Iella pace *n - 

Oh coloro elle »i sforzano «lelibr ! ìì I» 


.T; r.r: | r , | rf . a#*- àvww w w a ai* v»L 

er.i V. ’ 1 ',a 1 S.:iVT3 . - - - -- z= Maiali!» veleno e della prue 

la rc- i. v'O di : :0 innrow-ss • ■ »VJ «~s» —y m y ■ LMORROIDI . vene VARICOSR 

ion? r.t Ub.) rri.trib ;;r-:t N. e j I 1 iB SP E» ■ IR Ragia, Plaghe . idrocele 

uc.:, s;u fi;!', rinvimi »!-,.| nis , niIion; radicale rcnmmira C ' JT * 

, l rA ;i- ,, dr"I‘ s",?-;] I n . ■ .- COR.sO t.Milt.mo. ,•» 

. . - ' ■ ’ - - • ' Preventivi enti.- CIAN.A ,r> n 7 . . 1<; P , i:jTfl . 

,1-.;:,1 lì- P - -s a rcr.-.e- reni I .. ... . _ _ . __ 11 • rujo.in 


ero nrevis*', degl; s;--.-! r?;i:cri: 1 
c:; cirilo ri : P s .a rfrri-- ceni! 
iò dr:'..;- sur- attrai* «ve. r:c,u p'ri'r.-l 
i r-.fi •' .ce cor.sidfr.àtp fi e:r-! 

> noi 'ioiìi . . - ; 

I.a y ir*..*uza òri c-eu-c-rrer*; r-v- , 
•vrà lotti ?rnar;*t ;« seconda; 


V Nazinmlc. 213 . Tel. 48.V!»91 • r.-iefor r u .ore a-::- . fr 

Trascorrete on bel Ferraoosto ad OSTIA L 


vc|; era il («rimo rillariin» «Irgli ! :a! -u e:t!« rii -u-, ilare degli allri 


t Mali l nili e «lei ninnilo. I.gli ro 
no-rev.i e comprendeva i latini 
Lgli non ha mai roiisiilerjlo il 
panamericanismo come lino siri* 
menio regionale della politira «li 
potenza. Lgli lo considerava pini 
Io-Io rollio il preludio a ima de 
nioerazia mondiale. ‘ 

Il fascismo: 
malattia mondiale 

Nessuno è «tato come lui ili 
grado «li osservare rosi bene ii 
I mondo Lgli riconosceva il fasci 
! -ino per quello che cr j : unj ma 
| laltij mondiale. La più granile 
! minici i.i per gli Mali Uniti verrà 
I irie-Mi. dopo Li guerra, sia dal 
j r\meii,a latina, sia «LiU'inlernn 
Mcmo degli,Siali Uniti. Il fasci- 


lì !;\i gii I nili e la Hnssi.i 

L--i -anno • ìi«- gli Mali Lnili e la j 
Hu--ia -on i le due più polenti n i ! 
/ioni «lei mniniii e che «enza la • 
lor-> j-re-en/a. di tutti e due. ne! 

! ••r:.!:ii’;.«. , i„i!(- «i« Ile Nazioni 

I mie. la pare pri manente è im 
(m--:l>:b- I 

l’.ima • iie il -angue dei nostri 
tigli -i -ia .«-cingalo sui rampi di 
battaglia, <(i:e-tj neniiri della pa- 
j -e già -ì -i.ir/ano di gettare le basi 
j «Iella terzi tuerra m««ndiale. Bi 
| -ngn.« «!*•• la loro folle impresi 
I non rie-ca Noi dobbiamo annidi 
lire le loro ni.iiinvre segnendo Ir j 
direnile di rìuosevrlt. coltivando ; 
I anii. i.-i.i delia Ru--ia in pare 
c une in guerra 

il F. MIT MAI.LATE ’ 
{da Lrttras Frar.(ais) I 


Bf KSSia. 

i' 5 «i: a «i~p. • t.l IM >i n e:;i_-.,e:-. ! 

. . • » * ?jl’lVù.,ir 1 Ut.’/ Tj.pBli.t < 1 . C’.tpF.., ì 

f.-ii.L.a. i. piU... p. .;i. t.voj 

.-orine i:. Ciinr.rnsig.o ,1 « <:.:ea -a..f- 

:-.'•< r, - V'.U. ‘-Ci. •• • ia • C.vii. 1 1 

Dilla N '.Z./.U.'i NO BfH t C.GI. Via 
•Iella M nhl.tiri.u. .fc. v!--..-.o a;;, Cn:r. 

v Ro IN 11.M.I A PRESSO 1.1: 

MIGLIORI l'ROti ."[.Ri! I I ARMA. | 
l’11 é. Ci.ò'o'ìo n Ri >r\ cri 




LIDO 


noi «cinfrii; cv«,;ì Stabilimenti è\ I* C.Ù.Jpìoiih 

- AIA R LETI IA HO - lUTLIC» 

PINETA VECCHIA - PINETA MOVA 

r.ci'olaz i,ni CIT: tr i. 6 f,r» 'riAi - k 1 ?. 

Direzione Marecniaio: tei. ri ri rii 5 7 


LA DITTA “CASA M8A„ 

COMUNICA: 

che pro:r ~::e ininterrottamente la vendita de: mobili a 
(.•rezzi oneMissimi con pagamenti ar.cl.c latrali. Visitate-ri. 
11 nostro asiortimento ci permette rii seri.in-taie qualnnq'.Jt 

vostra esigenza. , 

MOBILIFICIO “CASA HSA„ 

VIA GIOVANNI BRANCA. 5R - Tele! àé.Oriri! - ROMA 
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